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Le Sa valutazione della reale situa- 
ì > fconomica del Paese consi 

On . 

|, SÒ ace 

e duecento milioni; e perciò, se- 
Tone. ‘avviso della stessa amministra- 

Sercizio corrente, le entra- 
Utaris dovrebbero rimanere al 
di tale somma. Ma potranno su- 

i Ecco: il grande 
sendo omnai convincimen- 

vale del- 
icilmente risulterà inferiore 

1 18 miliardi. 
i *ggioramento della situa 
\ INcio 
lina 

i Den le 
o tak 
Ì Sotto 

‘rarlà 

Mentobrag 
“Molti che i] bilancio nor? 
"esa diff 

LO 

> 

Dell’esero 
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Hloni 

Per}, 

\f Ù ragg 
Urà' forte 

i entr 
fo © rigu 

e? consumi, come ordinariamen- 
Pede, 

d n to 

1 00m 0;j 

NI ce OI 

ha; 
ì eo, Poste fondamienatlIti, sono tutto- | Sonne 

er 
0 chiusa con la conclusione della, 

da) Lì monopoli, possa sostenersi al 

°game ira il presente gettito dei 
\ © i caratteri propri dell’econo- 
> guerra si rivela anche sotto a.- 
petti e da altri lati. Anzitutto vi 
c le cespite, come /” 

al'oftti 
lare 

7 ensibile al 
i Secondo luogo, vi sono dei pro- 

I Co 

n Clegrafonici e. ferroviari, 
a de Possono sostenersi nella mi 
tj)> In quanto siamo tuttora nella 
î “atmosfera della economia degli a ptrezzi degli alti redditi, della 

“Ssa speculazione. Chi può crede- 
Mi; Serio che, perdurando a lungo 

economi 

Mio a 

No uindi, tuito lascia prevedere, 
. guari, una diminuzione delle 

Prosg Cerivanti dalle pubbliche in- 
e. Infine, tra le imposte dirette 

no alcune che risentono in un 
iso l'influenza della economia 

a : Suerra particolare al momen- 
î SE attraversiamo, Sino l’impo- 
Ng]; "naria sul patrimonto, quel- 

a hh “a 4 

tx Ne, la sopportabilità e il ren- 
a tali contributi sono in stret- 

ly one con le condizioni pecunia- 

RT 

‘e entrate; Anzitutto la crisi e- Mica ; 
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Mercoledì, 18 Ottobre 1922. 
    ABBONAMENTI 
Auno L, 50, Semestre Li. 25 

Trimestre L. 13.50 
ambiamenti d’indirizzo L. 1 

i letra 
Abbonati sostenitori L. 70 
Abbonati benemeriti L. 100 

  

D lezione e Amministrazione 

Conto corrente postale) 

Per la ricostru 
eee -@ fiore & 

avi ne bianco dell'entrata 
(per telef.). — L'on, Tan- 

i ca sul Corriere d’Italia di 
n° Il seguente articolo: 

Peggioramento nel bilancio del- 
Uta fu previsto da diversi oratori 

ibattiti della situazione 
, ‘che ebbero luogo alla Ca- 

o ex ministro del te- 
posizione fi- 

«Una analisi accurata del- 
versi cespiti di en- 

© seriveva quest’ultimo — e la 

   

LICUR 
Ho stess 

‘Peano nella ‘sua ès 

1 
i 

Se 

Mm avventre 

7 

di sù < ” ie iupmere potrà essere la-sorte; néi 
, Sercizi, del cespite delle ripa- 

Pensosi relativamente al bilan- 

» che si prevede di durata non 
Che:non si saprà quale gravità 

tungere. E° ovvio che essa 
mente su quasi tutti i ce- 

"ata, e mon: soltanito su quel- 
ardano il movimento degli 

‘attuale prodotto di al- 
e speciaimente di quello 

e, pil gettito delle stesse 1m- 
‘Pette, non escelude”le tre vec. 

Ssì al processo della economia 
®, la quale, come si sa, non si 

€ avverrà domani del prodot- 
dette imposte quando i feno-. 

economia di guerra saranno 
n parte cessati, anche per ef- 
crisi economica ZE ‘assai 

che il prodotto di talume delle 
dirette, e della stessa imposta 
°zza mobile, come anche quello 

ttuale, 

imposta sugli 
» e qualche altra che verrà 
quanto prima arrecando un 

Bilancio dell’entra- 

me quelli derivanti dai servi- 
che 

sura 

ca , l'economia del pae- 
avere la forza di sostenere le 

Ite tariffe di quei servizi pub- 

dumenti patrimoniali verifica- 
-della guerra, ed altre due 

Poste secondarie. E’ certo che 

ase economica che si attra- 

Treppo N. 1- Udine - Telef, 2-52 

gliano 
far calcolo sulla possibilità di 

Sblimgere, per l'esercizio ora in cor- 
ns accertamenti dell'esercizio 1921- 

ertamenti trebutari per l’eser- 

‘©C0rso superarono i tredici mi- 

zione del 
dell'entrata si deduce da talu- 

di una certa gravità che pre- 
0 alcuni tributi, e dal fatto che 

n conto riparazioni e quelle 
alla alienazione del materia- 

* guerra risulteranno in comples- 
izio corrente, certamente 

ma molto. minore di quella pre- 
ata. Quanfo ai proventi che si 
ho dalla alienazione del materia- 

“QUerra, si sa che verranno a man- 
el tutto negli esercizi futuri, E 

Vvenire. diverse circostanze la- 

legno della massima meditazione, e che 

do furono sempre notevolmente mag | 

il Bilancio delle entrate? 

nostra paese; a sperare se nòù altro, che 

    

  
zione finanziaria 

  

t: da quelle presenti.. 

do sull’orizzonte, si annunciano tali, 
da dovere necessariamente allargare il 
fenomeno della diminuzione del getti- 

lamente' ad un numero limitato di im- 
poste. l 

Ma quali sono le parti del bilancio 

sintomi di 
gravità? 

Tali sintomi si rivelano sotto un du- 
plice aspetto: 0 sotto forma di un certo 
grado di stanchezza del cespite tribu- 
tario, ciò che si manifesta con ùna mi- 
nore 0 decrescente forza di incremento 
del gettito dei singoli tributi; oppure 
col declinare del prodotto di talune 
imposte, nel senso che queste ora ap- 
portano un gkittito minore di ‘quello 
che per l’innanzi apportavano. 

Il primo dei citati fenomeni è pres- 
sochè generale a tutti i tributi, ma si 
manifesta in misura maggiore 0 minore 
secondo la' specie. e l’indole di questi, 
nonchè a seconda del gruppo al quale 
appartengono. Nelle imposte dirette, 
lo si riscontra presso tutte, eccettuata 
la imposta ‘complementare sul reddito, 
ed è manifesto anche sulla imposta di 
ricchezza mobile. Con spiccate propor- 
zioni il fenomeno lo si riscontra nei tre 
vecchi monopoli — tabacco sale e lot- 
to — ma assai più preoccupante si an- 
nuncia nel primo di tali monopoli, cioè 
in quello dei tabacchi. Nel gruppo del- 
le imposte. sugli affari, 1 soli tributi 
che per ora vi si sottraggono, e che per- 
Ciò presentano ancora un saggio di in- 

debolezza di una qualche 

zio 1921-22, sono i diritti di registro. 
Nelle imposte sur consumi 
crescente incremento di gettito gi ri- 
scontra ancora perla imposta sulla fab- 
bricazione dello zucchero e per il pro. 
dotto delle Dogane. 

Îl secondo dei due fenomeni suaccen- 
nati cioè la decrescenza assoluta del 

gettito tmbutario, si verifica già in non 
poche imposte, ma natura:mente in 

più forte misura in quelle che, per la 
loro indole, direttamente e immedia- 
tamente risentono l’influenza sulla eri- 
si economica quali le imposte sugli af- 
fari. In questo gruppo tributario dan- 
no un prodotto in diminuzione, o che 

‘resta al di sotto delle previsioni, le tas- 
se di bollo sugli atti civili giudiziari 
e commerciali; quelle sugli autovercoli; 

i diritti erariali sugli spettacoli pubbli- 
cè; i diritti in surrogazione del Registro 
e del Bollo; la tassa di bollo sui gio- 
ielli; quelle sui conti di trattoria, sui 
vini in bottiglie e sulle acque minerali, 
sui tessuti di lusso e sugli scambi; e in 
misura asasi più notevole la tassa di 
circolazione sui bighetti degli Istituti 
di emissione. Nel ,gruppo delle imposte 
dirette, la diminuzione del proventò si 
avverte nella imposta sugli ultraprofit- 
ti, in quella sui proventi degli ammini 
stratori delle socletà anonime e in 4cco- 

mandita, e in quella sui terreni bonifi- 
cati e sulle riserve di caccia; mentre 

poi accenna & verificarsi anche nella 
imposta sui dividenti interessi e pre- 

mi di titoli al portatore. Un fatto de- 

assai bene illumina il fenomeno che ve- 
niamo illustrando, cioè l’indebolimento 
della forza di sviluppo dei Cespiti di en 
trata, è questo: nel bimestre luglio-a- 
gosto scorso le entrate accertate furono | 
inferiori di circa 19 milioni a quelle ag 
certate nello stesso bimestre dell’eser 5 
cizio 1921-22, mentre sino all’anno pas 
sato le entrate accertate in ogni perio- 

giori di quelle accertate nello identico 
periodo dell’esercizio precedente. 
e Che cosa dobbiamo concludere da 
queste considerazioni? Che nulla vi sia 
da fare per rimediare alla situazione? 
Che non vi sia possibilità di sviluppare 

La constatazione di una difficile e 
grave realtà non deve essere motivo di 
scoraggiamiento, bensì di incitamento, 
per l’uomo pubblico. Noi vogliamo trar 
ne ragione a sperare per la fomtuna del 

il problema finanziario diventi, alla-ria 
pertuna del parlamento, l’obbietto fon-   Prodotto, che esse ora dànno 

difficilmente potranno darlo nella stes- 
sa misura in seguito, cioè quando i va- 
lori patrimoniali saranno stati profon- 
damente modificati dal sopravvenire di 
înove condizioni economiche differen- 

Dobbiamo concludere, per le. osser. 
vazioni, ora svolte che le condizioni e- 
conomiche, che si vengono prospettan. 

to tributario, che ora è particolare so- | 

dell’entrata, che cominciano a rivelare 

cremento più forte che non nell’eserci- 

» INvece, un- 

le-delle loro meditazioni, 

nati e intr 
dine, potrebber 

viene, però, aver sempre pre 
sta verità: il risanamento del 

tamente. 

VINCENZO TANGORA 
Deputato al Parlam. 

* * * 
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8tri riunitosi a 

Li consiglio ha del 

ra la data del sette nov 
riapertura del parlament 
ha quindi approvato uno 
creto legge che dichiara festa naziona: 
ie la data del 4 novembre. Il consiglio 
si Infine occupato di numerosi affari di 
ordinaria amministrazione ed ha 
fra le altre le seguenti deliberazioni: 

vedimenti per agevolare la costruzione 

Il decreto dei nuovi” senatori 
ROMA, 17. 

Con regio decreto in data di ieri S 

gno i signori; 

delle cerimonie; Cito Filomarino nob 

glio; 
Pirenti dott. Alberto, prefetto; 

la fripo.na;ia; © 

là regia ‘università di Bologna; 

università di T. No; 
. Pais prof,, rettore della 
sità di Torino; So. 
Paolucci dei Calboli march 

To ex ambasciatore; sa 
 Crispolti marchese avv. Filippo; 
Ancona prof. ing. Ugo membro del- 

l’Istituto lombardo di stienze e lette- 
re, prof. ordinario nel politecnico di Mi 
lano 5 ti r 

| Franèo D’Aragona principe Pietro, 
| Primo presidente della Corte cassasio- 
ne di Torino; 

alna prof, Pio; 
Peano dott, Camillo, presid. della Cor te dei Conti. 

Per le pensioni di guerra 
ROMA 17. — Per adreire alle insi- 

stenti richieste di. molti interessati il 
termine perentorio per. la. presentazione 
di nuove domande dirette ad ottenere 
accertamenti amministrativi e sanitari 
agli effetti della concessione di pensioni 
privilegiate di.guerra è stato prorogato 
dalla data del 81 agosto 1822 da prima 
stabilita a quella del 81 dicembre 922. 

Una ioferrovazione sol Friul 
ROMA, 17 (per telef.) — L'on. Giu- 

riati, fascista ha presentato una inter- 
rogazione al Presidente del Consiglio 
ad al Ministro dell ‘Interno sull’ordina 
mento delle nuove provincie ed in parti 
colare se non ritenga di riunire il Friu- 
li orientale ed occidentale in una sola 
provincia con capitale Udine. 
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‘I socialisti tedeschi 
contro il crollo del marco 

BERLINO ‘17. TY ‘delegati berline 
Si del partito socialista hanno tenuto 
una riunione nella quale è stato appro- 
vato all'unanimità un ordine del gior- 
Ro che dichiara che il crollo continuo 
del marco minaccia tutti coloro che vi- 
vono di salari e di rendite in marchi e 
rovina: egualmente l'economia siaziona- 
le, causando, oltre al rincaro della: vita 
la disoccupazione nelle masse. Un’azio- 
ne di Appoggio. i nfavore del marco in 
aluto del tesoro: aureo del Reichsbank. 
è l'emissione di un prestito interno in| 
oro a un-valore stabile debbono impe- 
dire che il' valore del: marco continui 
ad abbassarsi. L'assemblea dei deiegati 
intima ai rappresentanti. del parto so- 
cialista nel Reichstane di farà tu ciò 
che è in loro potere per realizzare que-   damentale dei dibattiti, e per gli stu- 

diosi e per quanti amano la pronta risur 
rezione delia. Patria, lo scopo principa- 

Da parte nostra, in un successivo ar- 
ticolo indicheremo alcuni degli speciali 
provvedimenti tributari, che giudichia- 
mo di maggiore wigenza e che, esami- 

odotti con la dovuta sollecita 
o migliorare sensibil- 

ménte.la situazione finanziaria. Con-- 

sente que 
i la finanza 

non potrà che avvenire per gradi e len 

  

Consiglio dei Ministri 
ROMA, 17: Il consiglio dei mini- 

le 13,30 è terminato alle 
ore 20. Tutti i ministri erano presPenti, 

vi iberato di° proporre 
Mn presidenti del Senato e della Came- 

embre per la 
o. Il consiglio 
schema di de 

GARDONE, Ottobre. 
Che cosa passa mai per l’anima del 

Vate dall’ultimo incidente toecatogli? 
Ecco quello che si chiedono tutti co- 

loro che possono avvicinare il poeta e 
più ancora coloro che attraverso le no- 
tizie. confuse e contradditorie della 
stampa attingono notizie sulla vita in- 

tima. 
Avvicinare Gabriele D'Annunzio di 

questi giorni è difficile 0 per meglio 
dire impossibile, Alla porta del suo è 
remitaggio bussarono invano molti e 
molti. Per tutti c'è una parola d’ordi- 
ne: Il comandante — così lo chiamano 
comunemente a Cargnacco er il ititolo 
è APpropriatissimo è occupatissimo. 

Non. riceve nessuno. Volete insistere? 
porgete il vostro biglietto da visita 

fregiato magari di uno stemma ducale? 

l'atica sprecata. Il portone della vil- 
la — su cui Spiccano le mistiche pa- 
rola: «Clausura - Silentium»-—_ non 
sì schiudono, non permettono l’acces- 
so all’importuno. 

  

  
Gabriele d'Annunzio al hivio 

l’altro per la detunta sua genitrìce. Il 
poeta s1 mostrò commosso e si sottrasse 
napldamente — a funzione finita . — 
alla curiosità del pubbiico. 

# dei suoi sentimenti religiosi pos- 
sono essere indice le numerose elargi- 
zioni fatte alla chiesa di Gardone. l'a 
Je elargizioni una ascende a mille li- 
re. Trecento lire inviò il poeta all’ar- 
cieprete per l’avvenuta guarigione. E 
non pago di aver beneficato la chiesa 
volle pur onorato il pastore della stes- 
sa, al quale fece ottenere la croce di 
cavaliere. 
— Io — ci disse l’arciprete — non 

ho mai veduto Gabriele D'Annunzio é 
quindi nemmeno lo conosco. Nemmeno 
dopo le due suaccennate cerimonie fu- 

nebri ho potuto avvicinarlo. Tengo pe- 

rò di lui tre lettere autografe, due ac- 
compagnanti le sopradette offerte di 

  

nomina a cavaliere, Io stesso ho seritto 

due lettere al vate e precisamente a fa- 

; di ; 
danaro, la terza annunciantemi la mia |. 

Le inserzioni, si- ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana - Via 
Manin 8 (Telefono 3-66) - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro Qi al- È 
tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 075; È 
Cronaca L, 1.50; Pubblicità in abbe- | 
namento pagina di testo L. 0.50; Cre-° 
Cronaca L. 1.—: Mortuari Li.   

  

RETTA RETRO ATTIENE 

hla si riunisca senza indugio e a pre- 
erenza a Smirne sare che la data del 
novembre sarà scelta per l’aprtura 

dì questa conferenza ma i governi al-. 
«eati sembrano contrari alla scelta. di ; 
Smirne per ragioni materiali e morali. 
Dal canto suo il governo di Angora è 
‘ontrario alla scelta di città svizzera. E? 
probabile che i negoziati avvengano in 
italia e in Francia. 

l'agitazione doi socialisti austrati 
VIENNA, 17. — Conformemente alle 

decisioni prese dal Congresso socialista; 
di combattere con tutti i mezzi l’accor- 
do di Ginevra per il risanamento finan- © 
ziario dell’Austria domani saranno te- 
nuti a Vienna venti comizi di protesta 
contro l’accordo stesso che secondo le 
affermazioni dei socialisti avrebbe ridot 
to l’Austria nelle condizioni politiche 
del Marocco. In detti comizi verrà in- 
viato un appello a tutti i partiti socia- 
isti degli stati dell’intesa perchè appo& 
gino presso i rispettiv iparlamenti l’a- 
zione dei socialisti austiaci. 

onostante la forte opposizione dei so- 
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Un po’ di topografia della villa 
< 

) si . % (argnacco... E' @emai npto urbi 

vore delle monache Elisabettine locali 
e della lega veronese contro ia bestem- 
mia. Cercai pure, ma invano, di es- 

di 
et 

cialisti si ritiene però che la maggioran 
za parlamentare riuscirà a condurre a 
termine in tempo'utile tutte le delibera 

   
   

      

preso 

Schema di decreto legge contenente norme peri contratti di locazione e prov 

Schema di decreto legge circa provve 
dimenti transitori per le finanze locali) 

M., il Re ha nominato senatori ‘del re- 

Boreo d’Olmo duca Giovanni Batti- 
| sta Prefetto di palazzo e gran maestro 

Luigi principe d Bitetto, vice ammira- 

Volpi conte Giuseppe, governante del 

Puntoni prof. Vittorio; direttore del- 

 Bronti' prot. Vittorio, rettore della 

regia univer- 

ese Raine- 

orbi che dessa sorge a Gardone supe- 
riore sul lago di Garda. Appena scesi 
dal piroscafo che fa il servizio costiero 
del luogo, nostra cura fu di accedere 
alla villa del Vate. Fattoci largo at- 
traverso una schiera di servi livreati 
‘dei numerosi alberghi, i quali con vo- 
ce più 0 meno stentorea gridavano il 
nome dell’ Hotel al quale erano addet- 
ti salimmo in una vettura da piazza 
gridando al cocchiere: «Cargnacco, 
Villa di D'Annunzio». Il magro ron- 
zino sudava per benino. L’automedon- 
te fu costretto a scendere da cassetta 
per non pigliare alla sua bestia una 
infiammazione polmonare. E noi col 
cuore in sussulto per l’imminente no- 
stra udienza col cantore di «Città mor- 
ta» si passava attraverso una flora ib- 
cantata, tra un profumo inebbriante di 
lauri e di ulivi, di aranci e di cedri. di 
agavi e di mirti. Sopra di noi un cielo 
incantato di un azzurro incantevole, ai 
nostri piedi l’inebbriante riviera semi- 

® 

teso del lago. Tra le cancellate dei vil- 
lini un .maglico riflesso di colori ai 
fianchi dei sentieri cedri e palme ve- 
getanti, come in piena iterra dei Fa- 
raoni al bacio di raggi solari d’un oro 
luccicante al par dei mosaici di San 
Marco, dii SCR si 

E siamo giunti, Il cancello della vil- 
|la sta innanzi a noi. Pria di bussare u- 
l'apparizione ci fa arrestare, Fra la 
soffice erba di un praticello di fianco 
alla villa vi pascola allegramente il pu- 
ledro del Vate. Il puledro è stato ac- 
quistati dal Poeta stesso a Fiume ed è 
a lui immensamente carò. 

Ed ora tocca a noi la stessa disilu. 
lusione provata da mille altri : 11 poeta 
non riceve. Ma perchè? Tutti i perchè, 
abbenchè giustificati, non vi i 
persuadere. L'essere venuti espressa- 
mente da paese lontano e il doversi ri- 
tornare a mani vuote, a bocca asciut- 
ta 0 meglio a occhio impagato. Pur gio- 
Va piegarsi. i 

Ma se non abbiamo veduto il poeta 
‘carne ed ossa ci fu dato scorgerlo 

qui a Gardone in innumerevoli fotogra- 
fe ed oleografie in grandezza natura- © senza contare le innumerevoli car: toline illustrate. Magro conforto. E di 
magro conforto ci fu pure la vista di alcuni autoo 

  
in 

sere ammesso alla sua presenza. Come 

vedono D'Annunzio non fa eccezione   

nata di cascine e di ville, lo specchio. 

per alcuno. i 

Pria di chiudere ancora alcuni cu- 
riosi ed interessanti particolari : Il va- 
te intende spendere la bellezza di otto | 
milioni di lire per ampliamenti, restaù- 
ri ed abbellimenti alla sua villa. Ver- 
rà demolita una vicine fabbrica d’olio 

e si introdurranno radicali mutamenti 
di muratura, architettura e di comodi- 
tà nella villa. Data la spesa vistosa ci 
sarà lavoro per numerosi operai per una 
‘epoca indifferente. E, dulcis in fundo; 

la villa avrà in breve la sua cappellina, 
per la quale il poeta ha già ordinato 

l'organo a Brescia. i 

è convinto che Gabriele 
sia ormai giunto alla conversione — se 
così può chiamarsi — che sarebbe im- 
minente. Il vate ritratterà quanto nei 
suoi scritti non è in conformità alla mo- 
rale cattolica, di cui diverrà figlio ri- 
spettoso e devoto. 

gno. di. venire illustrata. Si comprende 
pienamente: da sè. Noi naturalmente 
ci auguriamo — senza entrare in un 
più minuto esame psicologico — che le 
induzioni dell’Arciprete . di Gardone 
siano realistiche... niet 

MIONI. 

  

esca 

Harrington si vanta 
LONDRA, 17.—L’«Agenzia Reuter» 

riceve da Costantnopoli: In aleune di- 
.chiarazioni fattè alla stampa estera e 
turca il generale Harringoton ha espres 
sa la speranzà che il suecesso della con 
ferenza di Mudania sia il precursore 
della conferenza della pace. Tale suc- 
cesso, egli ha soggiunto, è interamente 

  

  
dovuto allo spirito di moderazione del 
soldato ed all’appoggio che egli ha ri- 
cevuto dal suo governo. 

Nessuno, ha concluso il generale, po- 
trà accusarmi di non aver fatto tutto 
il possibile per concludere la pace con 
la Turchia, 

L'occupazione della Tracia 
COSTANTINOPOLI, 17. — L’occu-   grafi incorniciati néi ricchi salotti ai quali fummo ammessi. Parti- 

re.a queste condizioni da Gardone sa- 
rebbe stato per noi giornalisti ben u- miliante, E se è mancata l’udienza ci è riuscito colla nostra certosina pazien- 
sa a venire a conoscenza di certi intimi particolari sulla vita del poeta. E d’un 
tanto dobbiamo andar grati al reve- rendo arciprete di Gardone e ad altre persone che qui non’ desiderano esserra 
nominate. Alla nostra richiesta’ sé fos- 
se attendibile ja notizia pubblicata dal- la stampa in merito all’aggregazione di 
Gabriele D'Annunzio ‘a Terz’Ordine ] 

pazione provvisoria della Tracia da par 
tedelle forze alleate è cominciata il 15 
ottobre a mezzanotte. Tre treni carichi 
sono partiti per effettuare tale opera- 
zione. Il primo treno conteneva truppe 
italiane, il secondo conteneva. truppe 
francesi e il terzo truppe inglesi. 

Il passaggio attraverso l’antica linea 
di conlne è stato effettuato senza inci- 
denti. 

Ieri alle 16 cinquanta carabinieri e 
gendarmi francesi sono partiti per Cior 
lu e Cerkos Kieni per assicurare il ser- 
vizio d’ordine pubblico - fino all’arrivo' 
della gendarmeria turca. 

Il reverendo Arciprete di Gardone 

D'Annunzio 

cs» a portata di ‘tale atto non ha biso-. 

zioni necessarie per l’esecuzione dell*ae 
cordo di Ginevra. 

nazio ponti. che smentisce Guotielme 
BERLINO, 17. — Il giornale cattoli- 

co Germania, a proposito della visita 
fatta dal Nunzio Mons. Pacelli all’ex. 
Imperatore Guglielmo nell’estate 1917 
(visita a cui l’ex imperatore acéenna 
nelle sue memorie) pubblica una retti- 
fica emanante dalla Nunziatura di Mo- 
naco. In essa, dopo aver dichiarato che 
nessuno assisteva all ‘udienza, è detto 
che mons. Pacelli consegnò a Gugliel- 
mo una lettera di S. S. Benedetto XV 

  
sue inquietudini per la lunga durata 

i deila guerra. i i 

Il Nunzia pregò quindi, a nome del 
Papa, l’imperatore di terminare la guer 
ra anche se fosse stato necessario per 
la Germania rinunziare all’uno o del- 
l’altro scopo della guerra, L'imperatore 
[rispose che la Germania aveva dovuto 
difendersi contro i propositi di distrw 
zione da parte dell’Inghilterra e ricor- 
dò l’offerta di pace tedesca del dicem- 
bre. Poi propose:che con un appello so- 
lenne al Clero ed ai fedeli del mondo, 
intero il Papa ordinasse di pregare e di 
lavorare senza tregua per la pace. Il 

sito, dichiarò solamente che'‘avrebbe tra 
smesso la proposta al Papa ma non di- 
chiarò all’atto che, vista la sua posizio- 
ne difficile di fronte al governo italiano 
sarebbe stato difficile per il Papa at- 

| tuare questa proposta ie non dichiarò 
nemmeno che una simile esortazione pa 
‘pale non sarebbe stata favorevolmente 
accolta dai vari episcopati. In: seguito il 
Nunzio pregò a nome del Papa l’impe- 
ratore di far cessare le deportazioni dî 
operai belgi e l’imperatore promise di. 
studiare questa questione. 

dA Pei 

Notizie in breve 
A Rubiera paese natio del martire, 

ieri venne solennemente ‘commemorate 
COn cerimonie civili e religiose il I. cen . 
tenario della morte del Sacerdote don 
Giuseppe Andréoli, fervente patriota. 
falto decapitare da Francesco IV di Bor .. 
bone. 

La signora Felton che ha raggiunto 
il suo 87.anno di vita è stata nominata 
senatore degli Stati Uniti, La neo sena- 
tore pur non partecipando al Congres- 
so di Washington riscuoterà lo stesso 
lo stipendio e le relative indennità. 

Mis Peter Santes di Mason City die- 
de alia luce un bambino che chiamò 
marhma pochi minuti appena. nato. I 
medie: conclusero che il pareolo. pronna 
ciò tale parola accidentalmente nelle 
sforzo'che faceva per piagnucolare. 

L'on. Galeno deputato socialista di 

    

  
a 

nella quale il Pontefice esprimeva le ‘ 

Nunzio, non avendo istruzioni in propo- — 
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Francescano, 
assicurò come 
rimasto profo ndamente impressionato 

11 nostro intervistato ci 
e qualmente il vate fosse 

Lungo tutto il percorso del treno le 
popolazioni hanno acclamato al passae 

‘i gio delle truppe alleate. Le truppe in- 
glesi sono andate per mare nella regio- 

Treviso venne l’altro ieri espulso da 
Venezia da un gruppo di Fascisti che 
gli improvvisarono una ostile dimostra 
zione, Tre di questi vennero arrestati. 

  

         
   

giunse l’apogeo. 

‘biamo chiesto. 

ed. edificato dal regime di vita mona- 
stica esercitato: dai monaci camaldole- 
si. ai quali fece visita nel loro cenobio 
di Magusano presso Desenzano. Da 
quell’epoca il misticismo del Poeta rag- . 

— Ma è sempre invisibile? — ab- 
e 

— Sì. Non esce quasi mai dalla vil- 
la. E tutto intento a. scrivere, Attual- 
mentite ‘sta, preparando ‘una sua nuova 
opera: «L'amore». Ritornando però al 
misticismo il poeta è credente. Fece ce- 
lebrare nella Chiesa parrocchiale di 
Gardone due solenni uffici funebri : l’u-   sta necessità. 

ne costiera nel Mar di Marmara. 

  

COSTANTINOPOLI, 17. — Sei com-|: 
missioni interalleate sono partite oggi 
per Ciorlu, Kirk, Kilisse, Adrianopoli, 
Usum, Keupru, Kuscian, Rodosto. 

  

Dala è Mago: per Ja Conferenza 
della pace 

PARIGI 14. — Il sen. Franklin 
Bouillon, nel colloquio che ha avuto 
luogo ‘con Poincarè. Ha insistito per- 

  

  no in suftragio dei caduti di Fiume, chè la conferenza della pace con la Tur- 

l 
d’Acsta viene inausurata oggi a Drine 
alla presenza del duca di Pistoia. 

| da 

n
 

Commerciale 867; 
ma 104. 

Londra 105.15; New York 23.70; Be 
lino 0.85; Vienna 003; 
Bruxelles 160; Praga 78. 

Un tunel lungo sei chilometri che al- 
accierà la valle di Cogne con la Val. 

  

Borsa di Milano 
MILANO, 17. — Rendita 72.50; Con 

olidato 80.85; Banca d’Italia ISS 
Credito 658; B. Ro- 

Cambi: Parigi 178,10: Berna 437      

  

Bukarest 14; 
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Î\ 1 Consiglio Provinciale 
Sono presenti: Masotti  Minciotti, 
Morasuiti, Murero, Palese, Paovoni, 

Pittaro Poliereti, Rufolo, Sclausero, 
Spezzotti, ‘l'essitori; Trinko, Adami,|s 
Renedetii, Biavaschi Bierti, Brosadola 
Candolini, Candotti Cossettini,  Cres- 

‘satti Cristofori, D'Andrea, Oe Lorenzi. 
Faleschini, Fanna, Zucco, o 
Guerra e Lucchini. 

Più tardi appare ‘nei corridoj — non. 
sell’aula — l'on, Ellero, Gli altri s0- 
cialisti sono tutti assenti. 

Presiede .il vice presid. Benedetti. 
La seduta è aperta dal prefetto alle o-. 
re 13.30. 

| Masotti commemora mons. Degani e 
corde il 50 della fondazione degli al- 

si esaltandone le virtù preclare. | 
» Candolini, pres. dela Dep. Prov. 81 

associa, Commemora infine Carlo Cane- | 
va, illustre figlio del Friuli. 

| Selausero D’ Andrea ed' Adami sono 
Dia scrutatori. 

sv L'ordine del. ‘giorno. 
Con un plauso di Musoni si ratifica 

il migliorato trattamento agli uscieri ed 
ai bidelli dell'Istituto; si ratificano pu- 
re gli altri oggetti. i 

Si approva pure la partecipazione al- 
‘PI. Aut. ‘delle Case popolari di Tolmez 

zo; la partecipazione delle Tre Vene- 
zie alla mostra biennale internaz. delle 

‘arti decorative a Monza; il contributo 
ella Deput. di storia patria.’ 
“Si dà parere favorevole alla fondazio- 

‘me di un Ospizio Marino friulano, dopo 
‘che don Masotti ha proposto che sia a 
béneficio dei figli dei lavoratori e la ri- 
«sposta del dep. Brosadola. 

Si riconferma il contributo di L. 10 
mila annue al Patronato Orfani di guer 
ra per il venturo triennio. 

Si approvano L. 2000 di erogazione a 
istituzioni; pro tubercolotici di guerra. 
Masotti avrebbe voluto incluso un in- 
vito.a.concorso.a tutti gli altri enti che 
‘possono ‘contribuire dipingendo le con- 

dizioni pietoso dij questi martiri viven-. 

iti della suerra. Risponde Brosadola che 
_ Pappello è nella relazione. 

Si approva pure il contributo di lire 

1000 per una stazione sperimentale di 

viticoltura a Conegliano così pure il 

: contributo straordinario di L. 5000 al- 

Sb Prov. del Lavoro. 
‘ Musoni vorrebbe. specificare le regio- 

mild’oltre oceano cui sono dirette le cor 

dati migratorie, per cui si chiede il con 

“corso straordinario. . 
. Candolini pres., Dep. Prov., rispon- 

ste che il problema migratorio si colle- 

ti Mrs al fatto che i risultati delle trattati- 
“ve tra le rappresentanze padronali © 

quelle coloniche circa le disdette non 

diedero risultati esaurienti. Un altro an 

no quindi ci saranno molti disoccupati 

«che occorrerà avviare nelle correnti mi- 

- gratorie.. 

Sulla sistemazione ed ampliamento del 

. Collegio. Toppo Wassermann per una 

‘spesa; di L..672.000 Ostuzzi. lamenta 

. « «he non venga accennato dalla relazione 

| all'ampliamento della Cappella, già o- 

‘ra insufficiente ed infelice. .. 

Candolini ,pres. della deput. assicura 
‘che la Cappella verrà trasportata in un 

vasto salone, di sufficiente capienza e 

di ottime condizioni statiche ed igle- 

niche. ta 

«li. Masotti chiede se'val 1 pena di perla 
«dere 672 mila lire per avere una mag- 

de gior capienza di 50 alunni, Chiede se 

  

ti 

«. sia vera. la voce .di una scuola tec- 

; nica ‘entro il Collegio. 

Cristofori, pres. del Collegio assi- 

ceura che la spesa non si ta solo per por 

tare gli alunni da 200 a 250, ma per 

integrare la deficienza degli. adattamen- 

ti anteriori, e per restaurare i locali dai 

danni dell’invasione. Quanto alla scuo- 

la tecnica ora si pensa solo alla prepa- 
razione materiale, riservandosi a più 

| tardi vedere sesia il caso di pareggia 
‘la o no anche in vista della tendenza a 

modificare la legislazione scolastica. 

Candolini solapletà: le spiegazioni di 

° Cristofori. 

i 
# 

t 
? 

Moine 

pis TI presidente proclama nominati : 
Revisore Conto 22: cav. Pietra con 

voti 24; Membro. effett.. comm, Elett. 

prov.: prof. Bressan. con voti 24; id. 

in Liva Carlo con voti 24; Mentbro 

» cons. Leva per Udine, Cressatti DRELLT 
con voti 24. 

Approvato il conto consuntivo 91 del 
rofio si passa al 

I ilancio Preventivo 1923 

dh dibattito tributario inseno ai Titerl 
Primo parla Musoni. 
‘Non ha asservazioni generali da tare.     
  

mando l'imposta erariale con le sovrim 

\all’acceleramento della revisione del ca 

{scuole di economia domesitca pen la don 

incancrenisce la crisi edilizia, Si puo, 

sulla ‘scala larghissima di tutti i reddi- 

|L'eAgrico'tura Friulana» è già sussì- 

fupiova al unenimità 
il Preventivo 1923 

sO opposto. DI va a 244 cm. da 190. Som. 

PI comuna.e e prov. si va a 000 cm. 
u ogni «ira. L'estimo risale — è vero 
"a 70 anni fa, ed allora, si adottarono 
riterì molto bassi. Nella nostra provin. 

cia c’è una gravissima sperequazione in 
terna. Deplorò a suo tempo che-la Pro 
vincia, per economia, abbia rinunciato 

tasto. Ora si sottraggono al carico ter- 
reni che odiernamente dànno prodotti 
4 tl issimi. 

. Lucchini fail consueto discorso in ma 
‘eria di agriccltura; chiede sussidi per 
la Cattedra; si occupa della frutticul- 
tura, delle scuole professionali, delle 

na. 
| Spezzotti si sea sopratutto per lo 
aumento del sussidio alla Cattedra. Con 
tro Policreti è d’accordo colle proposte 
della Deputazione circa la sovrimposta 
dei terreni e fabbricati. E° di gran lun- 
ga inferiore la sovrimposta provinciale 
di Udine a quella di altre provincie, 
massime dell’Italia sett. che raggiungo 
no 1250-1400 fino a 1600 per cento. La 
Provincia di Udine è fortunatamente in 
coda. 

Il valore dei prodotti agricoli annua 
li in Friuli supera il mezzo miliardo 
con una imposta erariale di 900.000 lire 
colle sovrimposte arriveremo a 5 milio- 
nì; uno o uno e mezzo per cento 

Invece sono rapide le revisioni dei 
redditi dei fabbricati che talora sovpas 
sano il reddito effettivo. Su 100 lire 
di reddito si portan via dal 60 al-110 
per cento! Una vera spogliazione che 

dare voto favorevole alle proposte della 
Deputazione senza, indecisioni. Convie- 

ne sul terreno delle sperequazioni col 
Policreti. î 

Murero fa presenti le gravi condizio- 
ni della azione sperimentale di chimi- 

ca ag taria: 
CE stoiont vorrebbe la perequazione 

t1; invoca cioè la riforma. dei.tributi lo-. 
cali. Contende a Spezzotti che i] reddito 

riduce ad un terzo e l'imposta. comples 
siva sale così al 10 per cento. Voterà le 
proposte della deputazione. 

Policreti replica a Spezzotti. 
Musoni raccomanda anch'egli il. La 

boratorio di Chimica agraria; Î 
Spezzotti rivendica a se la; difesa del- 

la proprietà terriera come di quella e- 
dilizia; ma vuole che entrambe sentano 
oltre ai diritti anche i doveri. 

A Cristofori osserva che se la 
imposta e soviimposta terriera dan- 
no in Italia 900 milioni, in Friuli in 
luogo di cinque milioni ci dovrebbero 
essere 16 milioni! Esclude che venga 
pagata la imposta solo sul reddito do- 
menicale, poichè essa se non in appa- 
renza, in realtà si ripercuote sui lavo-| 
ratori. 

Per il dece ntramento 

Ostuzzi propone ed illustra il seguen- 
te ordine del giorno: Il Consiglio Pro- 
vinciale in sede di bilancio 1923 rinno 
ra 1 voti già tante volte espressi dai va- 

ri banchi dei consessi amministrativi 
perchè parallelamente alla riforma dei 
triluti locali la riforma burocratica in 
corso restituisca alle Provincie le loro 
naturali fenzioni decentrate. 

Il discorso del Presidente 
Candolini accetta di buon cuore l’o. 

d. e. Ostuzzi, da cui non crede ci siano 

Size: 

Esamina poi le tesi economiche finan 
ziarie che vanno dall'economia fino al- 
l’osso alla tesi dello sviluppo della pro-. 

liarle. Spendere poco ma fruttuosamen 
te. Tutte le possibili. economie, anche 
con una revisione dell'organico della 
gestione prov. di tutti 1 servizi; per 

cliniinane quanto non è necessario ed 
urgente. Ma d’altro lato non si devono 

inaridire le fonti tributarie, ma si de- 
vono sviluppare ed assistere tutte le ini 
ziative utili, come ad es. le bonifiche 
Plaude a tutti gli accenni anche di au- 
tego di spese ‘che hanno tale caratte- 

di Lacchini e di altri oratori, 

? er la Cattedra Ambulante promette 
che la Seputazione entrerà nel merito. 

diavo con L. 7000; così il Consorzio di 

Frutticoltura. Ucala alla Staz. di chi 

le tariffe ai privati e il concorso del 
governo. La Deputazione però provve- 
derà indirettamente anche quest'anno.       Y orrebbe che parte delle 80.000 lire per 

je scuole professionali si dedicassero per 

la scuola normale di-S. Pietro e per la 

y floricoltura. i 

| Dice ciò invia di icona 
| Policreti. deplora l’eccesso delle so- 
Hu basle sui terreni. Conviene che e- 

“ra necessario gravare più su questi che 

    

    
    

  

    
     
     

   

  

       

   

          

         

  

   

    

  

Dà affidamento anche per i consorzi 
di frutticultura. Spiega quindi j pro- 

ne professionale, per la quale si istitui- | 
rà un ufficio tecnico di propulsione e 
di ispettorato. Prospetta la ponderosità 
del problema, di far pervenire tale. ie 
struzione a tufti gli angoli della pro- 

corretto dalle Ferrovie. 

agrario annuale sia di mezzo miliardo; |. 
il reddito dominicale, ad ogni modo, sì | 

‘duzione. Ora le due tesi bisogna conci-| 

mica Agvaris si sperava l’aumento del- 

siti della Deputazione per l’istruzio- 

raccolte. le! simpatie degli Enti mag: 
ori, Ci 
E’ naturale dice, che uomini diversa 

mente formati e di diversa rappresen- 
tanza sentano diversamente, come ri- 
sultò qui, sulla perequazione tributa- 
ria. Ma noi dobbiamo adagiarci allo 
stato di fatto che anni fa era peggiore 
quando c’era solo la sovrimposia sui 
terreni e fabbricati. Accetta le argo- 
mentazioni di Spezzotti. circa la appa- 
rente sperequazione e sostanziale aquità 
dell’aggravio sui terreni in confronto 
dei fabbricati. 3 

Intanto sperimentiamo. Siamo anco- 
ra in regime transitorio. Non è lontana 

la sistemazione colla riforma dei tribu- 
tu. OG 3 IRIDa 

Si augura che con la concordia civica 
possa la Nazione superare.la crisi. 

Si approva ad unanimità l’ondine del 
giorno Ostuzzi e l’ordine del giorno del 
la Deputazione sul Bilancio. 

L'unità spirituale e. politica dol F Frioi 
il presidenie prof. Benedetti! ‘detto 

di Mons. Degan; ricorda mons, Celso 
Costantini che dopo le sue benemeren- 
ze nell’arte:ed a Fiume (applausi) va 
ora. in alta missionè nell'estremo onien- 
te. Esalta quindi gli alpini, piaudendo 
a coloro che raggiunsero le massime por 
te d’Italia. Chiude con un inno all’u- 
nità spirituale e politica de] Friuli( nu- 
triti applausi). 

Si approva infine il Regolamento per 
il servizio zootecnico. i 
Frucco propone degli emendamenti 

circa la razza bruna. Gli rispondono 
Gropplero e Candolini osservando che 
si tratta di esperimiento che non ha ca- 

to; 

Ber la: Villsantiva - - Ampezzo: 
Ad interrogazione di Frucco che chie- 

ide tt ablivo/delititardo iiinio dei la. 
vori sul 1.0 tronco della Villa Santina 
Ampezzo il presidente, esclusa la com- 
petenza della Provincia, afferma che 
ciò è dovuto, come risultò da dati tec- 
nici pubbl icati in una recerite polemi- 
ca, ad un ‘errore evidénté dellla’ stazio- 
ne appaltante; ‘formula l’augurio che 
l’errore riconiostiuto: anche ‘da organiz 
zazioni concorrenti e da’ tecnici, "WONBa 

Frucco è Soddisfatto; 
La seduta termina alle 16. dee 

Ci ne 
LUSEVERA i 

Cose da, .....birbanti. — Corre voce, 
chei consigieri Bobbera, Lendaro Pie- 

    

sempre. intenti al pubblico bene, come 

si vedrà in appresso, abbiano denun- 

ciato al R, Prefetto AEREI: che tut 

to .il Comune! i 
Aecusano. il Sindaco, 1 ani è, 

lo stesso consiglio di scandalosa ammi- 

nistrazione e di. rovina del Bilancio, 

perchè non essendo fatta l’asta...... il 

Bobbera ed il Lendaro non hanno po- 

tuto ciucciarsi l’appalto. dei lavori del 

Ponte, dei due cimiteri e dell’ acqu- 

dotto. 
«I sapientoni Barquàz e  Scandoro poi, 

che per farsi notare fan sempre i matti 

contraddicendo a tutto, appoggiarono 

i due primi, dop) intesi che nel ricorso 

non si sarebbe parlato dell ‘acquedotto. 

Coscienza da socialisti. 
Se erano scandalosi. gli or del 

Ponte e dei Cimiteri non lo era forse 

egualmente e per a stessa ragione l’af- 

fare dell’acquedotto ‘di. Villanova? 

Tanto è vero, che il ricorso è anche 
contro l’acquedotto ed infatti il R. Pre- 
fetto in data 9 ottobre 1922 chiese al 
Comune spiegazioni in ‘merito alla de- 

nuncia dei quattro zelanti consiglieri. 

Oh! nobilissimi amatori del popolo!|* 
A. parte il preteso zelo per lalegge, 

voi ben sapevate che di'fatto e per pas- 

‘di grosse perdite i SR Ne raggio 
avvisati ben bene, ©. 

Infatti che. sticeoderà ora, a vitiiho: 
va, se verrà. proibito l’acquedotto e se 

ia, le dovrano perdere e lasciar l’ ope- 

di Pradielis che lavorano il ponte nelle 
medesime condizioni? 

. Meno boria e più testa, Lenini miei| 
della cricca; giù la maschera! 

Questi lavori necessari e. voluti da 

ineominciati per volere di popolo, con 
‘capitali privati e assente il Comune, 
come già avvenne altrove, e ciò per co- 
stituire un fatto e obbligare le auto- 

vori nonì si sarebbero ‘avuti che nel 

trentatrè. 

Ed ecco pertanto come il Comune 

‘incolpato non c'entra affatto e non.fe- 
‘ce aste è non diede appalti. \ 

Solo per venire in aiuto delle popola- 

di fatto, durante tutto lil Isettembre 
ebbe all’ordine del giorno di ottenere 
l’approvazione delle trattative priva- 

SS, ur 
i Bobbera e Lendaro, perduto l’appal- 

"o dei lavori; Negro e Penosa per con-     . ssui fabbricati. Ma si è andati all’ecces- 
  

vincia. Intorno a talo ufficio si sono 

| ranno più pecore da lasciarsi inganna- 

ta Italia. Chè? ci staranno a farsi se- 

{gnare a dito 

Talktere costrittivo. Frucco è soddisfat- | 

‘vanni fu Giovanni promosso con lode, 

le Terlicher Giuseppe:.di Lorenzo, pro- 

tro, Luigi Baruez, e Mattia Scandoro, 

doti. Fontebasso che l’avrebbe costret- 

‘lesse in pieno consiglio una lettera di ; 

{le motivare. L'intero consiglio lo pre- 

[se respinte, esse erano irrevocabili.. 

sionalità ringhiose, mettevatè a rischio | 

È privati, ‘dopo aver sborsate le miglia-| | 

ra incompiuta? Che diranno gli operai 

tutti e in via di approvazione, furono |. 

rità a provvedere speditamente, poichè | 
altrimenti in via burocratica detti la-|y 

zioni é legalizzare ‘e regolare lo stato | 

sedute ‘0 vi si comportarono in modo 
da renderle nulle, 

Ma, dunque, o degnissimi cavalieri 

delig giustizia rispondeteci finalmente. 
— E cheavete fatto voi? Eccoci al pet- 
tine: L'appalto dell’inghiaiamento de 
le strade concesso alla coop. di Villa- 
nova, a chi, e come fu ceduto? Che ri- 
sponde il Segretario della coop. di La- 
voro Villanovese, Luigi Negro? 

Questi sana scandali veri! fra alcuni 
di voi ‘vi siete fatte cessioni illegali di 
lavori, e l’amministrazione della Coop. 
non: sa, e la Prefettura non sa! E, dite: 
la mancia di cui si parla, 2 forse 
l’ignobile baratto? 

Intanto state quieti, che il comune 

per ora non c’entra, mentre c’entraste 
voi forse a recar stupidamente danni 

gravissimi che potrebbero rendersi 
concreti con facilità. Ma le popolazio- 
ni ora ben aprono gli occhi, enon san- 

re da fanfaroni! Vi conosceranno! | 
Intanto si plaude da tutti che il con- 

siglio comunale nella seduta del 9 :ot- 

tobre 1922 mentre approva le trattati- 

ve private, dichiarava pure decaduti il 
Bobbero ed. il Lendaro. Ora si fa an- 

che voti che il Negro ed li Penosa, di 

Villanova, per un po’ po’ di pudore 

almeno abbiano la coscienza di dimet- 

tersi come fanno gli altri Rossi in tut- 

come presunti traditori 

della gente- Ed il segretario della coop. 

di Lavoro di Villanova resterà al suo 

posto con tanta boria dopo aver forse 

tradito due volte col fatto i suol coo-. 

peratori? 
Ehi della cricca! giù la maschera! 

: Uno per tutti 

S. LEONARDO degli SLAVI 
Sempre in tema di pratica, — Dei tre 

al Corso di Segretari Contabili... della 

Cooperazione; (unici in tutta la nostra 
Slavia), tutti e tre si fecero onore. 

Crucil Antonio di Antonio infatti 

portò via il primo premio; Jaculin Gio- 

mosso. Nel mentre. «i'congratuliamo: vi- 

vamente con loro anche per ’onore.che 

hanno fatto a/paese; ci ripromettiamo 
da essi tin-lavoro assiduo che valga a. 
sostenere le ‘molteplici istituzioni» già» 

esistenti a S. Leonardo @ le‘ ‘istituende 

[nonchè un valido aiuto ai loro! sacerdo- 

|'ti, che con tanta abnegazione e ‘sacri-. 

ACiÒ lavorano per il bene: Nea popola- 

zione loro affidata: 

RACCOLANA 
Cose del nostro Campidoglio. — Il 

tiva dopo pochi giorni, lasciando scrit- 
to al Sindaco che ‘abbandonava la con-| 

dotta, perchè il Segretario si espresse col 

to.a-partire entro due mesi. 

In seguito a ciò il. Sindaco. Signor 
Ambrogio Piussi, \radunava. privata- 

mente i consiglieri della Valle di Rac- 

colana la sera del 20 luglio ; affermava 
loro che doveva, lasciare il posto di 

sindaco perchè, data la sua amicizia 
col segretario, non aveva su lui l’autori- 

tà necessaria, per ino la Ra lui 

invadenza. 

Viceversa nella seduta del 23 luglio! 

elogio al segretario, in pieno contra- 

sto con le precedenti affermazioni, pur 
rassegnando le dimissioni che non vol- 

cò di desistere; uno anzi dei sottoscrit 

ti lo invitò a porre in votazione le: di- 

missioni, Ciò. che. egli non. volle asse- 

rendo ‘che; tanto se accettate ‘quanto. 

“Da quel giorno egli non era più sin- 

duco; Avrebbe continuato a firmare la 

posta fino alla, nomina del successore. 

giovani di S. Leonardo inviati a Udine | 

idopo le Ie Sale di Vittorio Ve- 

D.r Schibuola, giunto quì come medico 
condotto in seguito a concorso, ripar- |! 

  
Il consiglio prese atto. in silenzio e | 

si. ‘sciolse dopo una lunga sequela di 

interrogazioni sollevate dall’accusa del 

‘D.f Schibuola al segretario Signor. Ma 

rio Rizzi. 
‘Dopo ciò buio e silenzio. Nè votazio- 

ni sulle dimissioni, nè votazione per la 

nomina del,nuovo ‘sindaco. A 
Nella seduta dell’8 ottobre ci fu al- 

l’ordine del giorno la nomina di due 

‘assessori per sostituire i decaduti per- 

‘chè emigrati all’ esteta. Del, sindaco 

‘mulla. — 
‘Detta seduta andò deserta Lui i 

sottoseritti reclamata la preceden- 

za nella nomina del sindaco, si allon- 

tanarono. 

Si teme forse di non riuscire a dare 

un capo all’amministrazione? O si te- 
me che venga nominato il ‘consigliere 

Carlo Della Mea, cui fu insistentemen- 

quirire dove sono ‘andati i fondi dei. 
sussidi militari alle famiglie dei giorni 
che precedettero l’invasione? 

Ad interrogazioni del Della Mea si 

‘rispose dapprima che.erano in cassa 

L. 3.000 e poi solo L. 2.000, mentre ne 

dovrebbero essere assai di più. Intan- 

ife famiglie che soffrono, aspettino 

infine quando si pagano? wii 

Intanto all’interinale dott. Fontebas-   tinuo ostruzionismo, mancarono alle | so, non licenziato nei termini, si paga 

te offerta la carica nella riunione pri-. 
vata del 20 luglio, il quale potrebbe i in | perfezionarlo, renderlo degno d’ospita 

ire alanni di qualsiasi classe sociale. 

un mése d’interinato in più. Il popolo bra del quale le famiglie possano. coni 
canalese tace e soffre, come per la que- tranquillità collocare i loro figliuoli, se" 

stione del bosco del Montasio; riserva | cure che queste riceveranno ivi una | 

le. querimonie solo al momento delle | perf.'ta educazione ed istruzione, crei Ti 

tasse. iscer:nno sani e robusti percè in: SN 

Ci ‘pare che sarebbe tempo di farla! bienti eostruiti secondo le più modern 
finita col disordine amministrativo. ne uorme igieniche e pedagog! iche e. 81 

I sottoscritti invitano quindi gli as-|ranno diretti da una persona che wi 
loro Seé 

  

  

sesori fini carica a provvedere senza |ritatamente può chiamarsi n 

altro alla normalità, rendendoli re-|do padre. Vazis 
sponsabili se — altrimenti — l’intero MOGGIO il Priula, 

3 NO “io 7, F e, DI O È “e ». i) Ù 

consiglio dovrà cadere, 60n le Sbes0| Ta consegna della croce di cavaliefi ( duli 
n 1 : ommissario pretetti- al dott. Cossettini, — Fu sell ’intinntà ione 

i di vecchi e nuovi amici che giovedì, i 
I consiglieri a 4 tata al Dott. Cossettili dato da 

Dellamea Carlo detto Tunco; Della;7® ÎU Presentata a' 200 a d'la” [Stato aci 
croce di Cavaliere della Coron el 

Mea Beniamino; Biasutto Severino; nindi U | con 
"a Da , 3 DIS lia. E il trattenimento ebbe 4 it I: 

Martina Vittorio; Eugemio Cesare, , (SM gut < 
carattere famigliare, €, Di 6 Dop® lati S: 

VENZONE |gliare, più sincero, più gr si IVed 
Là festa delle Campane. — Scrivia-|la cena parlarono i cheamente ni Mim 

‘mo queste brevi ed affrettate righe sot- | ri oratori, fra cui l'Avv. Di ovini i te 
to l’impressione di unai festa magnifi- | Presidente della Deputazione ci Da Com 
‘ca e riuscitissima che ebbe luogo do-|ciale, l’cn. Biavaschi e D. Maso! a sone 

‘ea ! I rilevato rn menica nel nostro paese, notarsi che da, più d’uno fu sf veli lu È > di 

Questa festa deve essere riuscita spe-|siunificato sj sa De veciale di quell indi di È 

  

cialmente di grande soddisfazione per|za reale, quale testimonio © a vi 

il nostro amatissimo Parroco Sae.te italianità e di patriottismo con > "i id 
Prof. Faustino Ribis, inquantochè egli |versari presenti o lontani, di !* por Rptiste 

che rimase al suo posto durante la bar- | amici presenti e non presenti. cs ll ratio 

barica invasione si vide con lo strazio | Il néo Cavaliere ringraziò n (hi ‘lenut 
dell’anima asportare dal nostro vec-|tacendo voti per il rappaé . sot Ù e. 

chio campanile tutte le quattro magni- | degli animi e di una sempre magg” Meo ll 

fiche e sonore campane, prospertà per la patria. pl pori fc 

Noi che fummo profughi, al ritorno]  L’orchestrina del Circolo S Mi curo 

nel nostro paese desolato, più volte ab- |diretta dal signor Tullio Della son tal No; 

biamo chiesto al nostro buon Parroco |suonò a più riprese, accresce! i lin 

come mai ‘egli con la sua influenza non pt tranquilla della bella serata co hg ba 

‘avesse potuto impedire che i nemici| Al Cav. Cossettini le rinnovate. ba” a 

gettassero dall’alto dell'a nostra vec- gratulazioni nostre. È le S 

chia torre le amate campane. TARCENTO I i [ngn 
Ed il Parroco ponendosi le mani nei pla 1 ban taane La io da 

capelli ci rispose: «Feci qeullo che pote Sezione fascista. — Anche a cio | to; 

         

   

  

    

   

  

   
   

      

    
   

   

    
    

          

       

          
   

   

  

   

    

vo per impedire un tale sfregio ma non|!°S! è costituita la Sezione del Li i 2) Ki 

ci sono riuscito». Noi senza entrare in merito or Ra 

Di conseguenza noi non Ugl sone che compongono la nuova | e a) me di 

abusare dello spazio di questo giornale |P® © auguriamo che i Tarcenti pe Ii Comi 
pre nobili ed educati in ogni & dic} 
tizione di parte, non abbiano 4 } all i fc 

in questi momenti lordate di 5405 fi: 
vie della loro graziosa cittadini 

Lollo di ricino, signori miei, € 
simili porcherie, possono bensì P' A) Na 
i corpi e portare.un po’ di pertu! SP” 
to nel fisico; le/anime invece; reste? di | 
no sempre quelle, o meglio si wa | 
ranno yinforzandosi.. 

Ucciderete il corpo: ma l ideale? che ,|, 
‘rà eterno, come eterna è l’Ide@ 
anima. 

per dettagliatamente descrivere tutta 
la fase degli avvenimenti di questa me- 
moranda. giornata. 
. Ci riserviamo di riprodurre sia pure: 
in succinto i discorsi veràmente no- 
bili di S. E. Mons. Arcivescovo e del 
Commissario ‘Prefettizio Cav. Pessina, 
tutti ispirati ad un alto senso di pa- 
triottismo e di idealità per la grandez- 

za dea nostra Patria giunta vittoriosa 

neto. OI 

sParleremo! POTETE in un n prossimo ar- 
tieolo del servizio prestato dalla banda 
cittadina, dell’entugiasmo di tutto il 
popolo Venzonese e chiudiamo rilevan- 
do con un senso di vivissima soddisfa- 

VILLA SANTINA 

Il mercato, — Agrotlato fino | 

ora. Molti animali e molti vendi 

Prezzi sostenuti, I commercianti Si 
che nessun incid è accaduto 

Se ve) 

fi intere a e ir giornata. bulanti e locali fecero buoni aftal si kot 

| E. S. Non avemmo voltto, però vede atten 

| ._ TOLMEZZO . |ste bische pubblicamente dove: le "50 pende d 

‘Nozze Fi0r- Gressani, — Stamane al|da 100 e 500 volavano da, una sa0 Î [o 
Uto 

municipio di Tolmezzo € nella Pieve di 

Verzegnis il benemerito Direttore dei 

Collegio- COENAZIO di Tolmezzo Signor 

Giobbe Fior e la distinta e gentil Si- 

enorina Lucia Gressani si unirono in 

dolce ed indissolubile nodo d’ amore. 

Appena compiuto - il rito religioso la 

coppia felice parti per un lungo viag- 

gio di nozze. 

— Alle felicitazioni ed agli auguri che 

da ogni parte pervennero agli sposi no- 
velli iu questo loro faustissimo giorno, 

  

all’altra come per nen È 

0 IR mu 

P. P. L, 
A Cividale il giorno 99 corr. 4 

» nel Teatro del Ricreatori0 

nuto il 

Congresso Mandamentale del Patt Mi 
Interverranno i nostri quat0? 

Sud ni 

ni delle 

‘lati 
aggiungiamo anche i nostri; e li ag- n di sò i dvn 

giungiamo con la massima cordialità | Saranno svolti temi della i 
portanza. 

nsporial modo allo sposo, del quale ab- 

DIS, Di onore di chiamarci amici. 

Chi non conosce in Carnia il distin- 

to. Direttore del Collegio - Convitto ? 

Ghi, avvicinandolo;, non. si sente su- 

bito attratto ad ammirarlo, a stimarlo, 

ad amarlo? La squisitezza dell’animo 

suo, la gentilezza dei modi, a rara abi- 

lità pedagogica ed amministrativa gli 

hanno a buon diritto, meritato dal c0- 

mune di Tolmezzo la nomina di Diret- 

tore a. vita. del Convitto. E la fiducia; 

che li Comune ha riposto nel maestro 

| Blor rerto non andrà delusa; poichè 

con. le sue. larghe ‘vedute, con lasua ca- 

pacità, e con l’intenso amore che ‘il Di- 

rettore nutre per i suoi alunni, saprà 

innalzare il Collegio al livello di quelli 

‘di primo ordiné. ! 

Gli effetti dell o nomina si son 

già constatati nello scorso anno, primo 

di Direttoriato del Fior. 

Gli alunni trattati magnificamente, 

custoditi con la più serupolosa vigilam- 

za, diretti nei loro studi con la massi- 

ma cura. Idee geniali e grandiose ha: 

‘in animo di attuare il Sigaor Fior nel 

convitto. 

La crescente fama della bontà del 

Convitto per merito del suo Direttore, 

ha fatto sì che gli alunni afflniscono da 

ogni parte della Carnia, del Canal del 

Ferro è del Friuli; ‘quindi l’ambiente at 

tuale minaccia di divenire troppo ri- 

stretto; il Direttore vuole ingrandirlo, 

Si ricorda ai membri delle 
zioni popolari, ai soci delle Serio 
gli ‘amici tutti l'obbligo d ‘inter 

Per la Segretera PI o) 
D. Masotti ) Id; 

I Ì 0 inte 

Di il banchetto sociale DIS oe NL Nu; sh 
viare prenotazioni al sig. Piero; se d mi p yida i me 
Segretario della Sezione di |"u 

Ciò { |) ù 
bi glicazi 

Tea 

pratese d 
Ricerdtio ‘d’impiego cent.? di ì în 

la, ogni altro avviso cent. prole) Ada 

mereiali cent. 15, minimo 

cover rene 

  

   
  

Cemimorolili i 
  

A PREZZI RIDOrTISS O | 
ra da letto, Mebili d sono Odg È 
cati da cucina, mebili (I 

Ferrario, Via Peobaldo 

terno Ma cazzini pastori) 
  

  

‘PIANOFORTI. Mi as ca 
re e Nazionali — Ta 
pedali, nuovissimi — ; 
Presso la rinomata cir tico — Via della Posta 

Vendita © noleggi. 

      

  

    
   Noi non possiamo che applaudire. ed |{ tI pr tt gt 

incoraggiare questa nuova manifesta- tn di ta Au Tini 

zione dell’ avvedutezza del distinto Dott. rp 

       amico nostro ed augurarci che in bre- SPECIALISTA |, audi { 

ve sia un fatto compiuto. Sarà IMA. pesorisione di gn anta si 
nuova benemerenza che si aggiungera pporatorio Der oe erazion edellat8’ 1 ff Li ° 

alle tante altre di cui il Direttore. Fior |jj da Oi: jo - 120 0 ii 
d una glo- Visto NE Via Cussig® 

‘va ‘adorno. e sarà un onore, e UDI A C 
Telofono 3-60 >. 

ria per la Capitale della Carnia avere ir   
  

entro le sue ‘mura! un collegio all’om- iè     
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Mi iricnte 
Sindacato sotto inchiesta 

  

  

  

  

   

    

   
   

    
    

   
    

oder”. TA dei Combattenti 

o e san I, Îl titolo. « Le decisioni” dell’Ass. 
e OS Ne Combattenti nei riguardi del 

cecon” | paia cì si comunica: 
lì ey Uiunta Esecutiva dell’ Associazio 

ih eg nale Combattenti GE ederazio- 

raliere. n |a neila sua riunione del 15/8 
pimit i Di lberava ] la nomina di una Com- 

dì ser la mit i composita da un membro. del 
sini la ato È nazionale, presi idente, dal de- 

qua sat d egionale e dal Consigliere de- 
cdi Ro ell’Uff. Provinciale di Assisten 

fami c Mandato delle più ampie inda- 
Dopo | î; Li ! Sindacato Friulano fra le Coo- 
ava pb ex Combattenti, che in qus- 
lolini reo fatto oggetto di 

on (E Mmissione si è riunita ieri nel- 
ato È Vai "Sone dei sigg. Bracci Lucangelo |M 
a ene (lay Ta del Comitato Nazionale, Russo 
sa hi, Mlb lepato Regionale della. Fede- 

an Rie F viulana, Linussa Eugenio con 
so ad (RI, € delegato. dell’Uft. Provinciale 

n pro, tenza ed ha nominato a proprio 

ost UR lario il sig. Trivulzio Lodovico. 

P rilt i di, ‘enuto quindi per dichiarazioni 
di sot i "RR. cav. Nicoloso e Cesàn Beno- 
age #5) Sindacato ed i suoi ammini- 
Carlo Oi forniranno ogni elemento per |‘ 
pia Lutto eiudizio, la Commissione ha 

Q So 

pal: a. i )invitarsi u SORIA tutte di 
al % battenti, che credono di averne 

di a trasmettere entro il corr. ma 
vi a Segreteria della Commissione 

i DO que a lagnanza nei riguardi 
ggced” MM Bdacato, motivando e dirai 

gsil os 
le pe” da safari nel e divieto a tut 

Godi | re E enizzazioni e persone i un 
0 Ul 0 € di disciplina con }'Ass.. Nazie- 
sont di bl Combattenti di fare qualsiasi pub- 
cedo & lichiarazione, di accettare qual 
gr” e (px Polemica e di adire qualunque pri-. 

'Qludizio sui fatti in esame fino a 

lo la Commissione non abbia pre- 
D 0 le propr le con- 

le ) rivolgersi invito: all Us. Piovin 
di Assistenza che riassuma sino a 

Itivi provvedimenti le funzioni di 
s enza e tutela delle cooperative di 

time attenti, già da esso. sostenuto 

della costituzione del Sindacato 
Momo; i 

ha da comunicazione di quanto so 

na Sila stampa cittadina, con avverti» 

% Rici la Commissione; mentre sen- 
HU ere di esaurire con ogni diligen 
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è dell 
o al Paba; È organizzazioni economiche di 

al ttenti < e del loro buon nome non 
ni. © SI a accettare discussioni 0 polemi- 

i O a che il mandato stesso non ab- 
2 “avuto completo esautimento. 

Tardi nella polemica, poichè i leno- 

si delle frasi non sono del nostro tem 
I Mento intellettuale e morale - li giu 

Je o| Lor ammo cugini germani della mento 

gr tr] ia 21 n teniamo con altrettanta rudezza, 

Jk È Ità. ‘E diamo lode alla Giunta 

! Và della Federazione Friulana 
Uti perchè in seguito ai nostri 
i dei 15 sulle decisioni da 

N preso nel 13 com., ci è ritornata 
. Unciando una inchiesta; tropp? 

Riva troppo... strappata dalla no- 
pil ù te Pagna se si vuole, ma se: gr 

" i °- 
Ù Mi ebbe facile ‘ma ‘sleale, da. vii 

è pretendere un giudizio immedia- 
ciò che è è già emerse dalle nostre. 

do licazioni; è giusto aspettare il giu 

   

   
    Mi per esemplificare se vil Cesan 

| ay Mi mentì al Tribunale di Roma in- 

dA îhdo il credito di L. 82.000 per 
i ‘mmie del Sindacato, o mentì nella po- 

Vi, a miducendolo a solo L. 7500. Noi 
Mi: mo tutti gli elementi del giudizio; 

Ù Sto Setviamo di riprodurli dopo il ver- 

fa ella inchiesta. Così per le altre 

De v Sindacato. Ad.ogni. «modo cl 

® a disposizione per ‘quanto rite- 
Mai poter comunicare in corso di 

  

    

  

   

  

Ù il Severità 1] proprio do 2 di 

Silhu, ini teprale, che dirà al pubblico iui   

inchiesta, senza ledere il segreto profes- 

siona.e. 
Un’ombra sola. — ma grave — ci si 

proietia dalla deliberazione della Giun 

ta Hsecutiv a. E cioè il divieto a tutte le 

irganizzazioni e persone aventi, un le- 

game di disciplina... ecc. di fare qual- 

i pubblica dichiarazione, E’ noto a 

veni non analfabeta friulano che si at- 

tendeva i famosi documenti della Coo- 

perativa Friuli, da quattro egregie per- 
sone esibiti. Fra i soci di quella coope- 

rativa — se non andiamo errati — c'è 

anche il cav. Russo. delegato regiona- 

le (ci si pendoni se pas sslamo sopra, per 
dovere, ad ottimi. rapporti persona. i) 

che è membro della commissione d’in- 

chiesta. Il pubblico può cl hiedersi : j di- 

rigenti dunque sanno già che c'è del 

   

marcio tale da pregare pubblicamente | 

di non comunicarlo? Perchè questo di- 

vieto, altrimenti? 

Nonostante tutto ciò non vogliamo 

mantenarci sul filo di rasoio dell’intran 

sigenza. Attendiamo il giudizio interno 
dei combattenti, riservandoci se mai 

di opporre ad esso i nostri elementi. 
Ciò non ci Tm pedisee di continuare se 

venamente ile nostre denuncie, che ser- 

virabno anzi di.guida e di lume all’in- 
chiesta. 

+ <£ quanto avversari, leali e perso- 
Ralmente simpatizzanti, ci auguriamo 
che l’organizzazione ex combattenti sep 
pia con energia recidere internamente 
il marcio hi le si è incanerenito ad-|3 

dosso, 

Una lettera del Margonari 
LEGNAGO, 16 ottobre 1922. 

Il.mo Sig. Direttore delGiornale 

il Friuli. ., 

UDINE 

Nel di Là pree.mo giornale del 13 

corr. N. 243 ho letto con molto interes 

se l’ormai nota polemica «Sindacato 

Combattenti». 

La lettera del sig. cav. Nicoloso, che 

non ho il piacere di conoscere, fà il mio 

nome ed è bene mettere le cose in cniaro 

Prima di tutto io non sono commen- 

datore. Commendatore è un mio zio il 

quale certamenté èvall’ oscuro della. po- 

lemica e mai si è sognato di venire a 

Udine, 1 
E’ esatto che io sia venuto una: sol 

voltà alla Redazione gel:di Lei pregia- 

tissimo giornale per chiedere copia di. 
giornali, dato che mi interessava la po- 
lemica, Vi è però errore circa la «que- 
rela sporta a persone ecc.» che desidc- 
ro chiarire: 

Il sig. Bossi Pietro, i ‘delta | 
Spett. Cooperativa Milano’ fra Reduci 
Combattenti delle Provincie ‘Lombarde, 
di Milano, mi ha citato, commercialmen 

te, per crediti che dice di vantare, ed io 
sono ben lieto che la causa abbia corso sE 
per dimostrare il sistema di gestione che 
usa detto sig Presidente di Cooperati- 
us 

Potrà darsi che in seguito io promuo 
va un azione penale; però niente per 
ora querele, Ho riferito che la Coopera |, 
tiva del sig. Bossi ha;suo consigliere il 
sig. Osta sempre fisso a Roma, e questo 
sig. Osta è pure consigliere del gruppo 
di Roma con a capo il sig. prof. Bazzi. 

H'ora aggiungo che detto sig. Bassi in 
questi giorni non contento di avere avu 
to un anno fà forti assegnazioni ‘di Ma 
gazzeni, dove ha, guadagnato cifre rile- 

vanti và intimidendo modesti presiden- 

ti di Cooperative, perchè questi cedano 

la quota di assegnazione ottenute in|® 
questi g ciorni dalla Commissione Parla- 

‘mentare sui magazzeni ; vantandosi di 

far capo all’Associazione del sig. Bazzi 
che dice potente, proferendo queste pa 
role: guardate di decidervi a cedere la | 

vostra quota, perchè noi siamo buoni, 
ma anche lavativi. Questo a chiarimen- 
to. Grazie della ospitalità ; con ossequio. 

— Femilio sin: 

Questa lotiera i del Margonari può at- 

  

testare quanta, attenzione noi abbiamo 
prestato alla sua presentazione . » quan 

to infoi0o risultato ee lo ae 

  

Ricco assortimento : Calzature - 

RRENZA. ASSOLUTA 

  

gio avversario sui nostri informatori. 
Se dovessimo far tesoro di ciò che ri- 

feriscono quanti vengono nei nostri uf 
fici a chiedere copie di. giornali! 

Fermana Precenicco Gemona 
Ci si comunica: 
Alla wunione indetta ieri dal Sinda- 

co di Osoppo per un'eventuale modifi- 

cazione al tracciato della costruenda fer 
rovia Precenicco-Gemona furono invi- 
tati 20 comuni, dei quali parecchi noa 

facenti parte del Consorzio, ed altre as- 
sociazioni e privati. Notiamo il fatto 
di non aver diramato l’invito al. presi- 
dente del Consorzio ed ‘alle. Associazio- 
nj dei comuni consorziati mentre furo- 

{no invitate quelle di Udine e Latisana 

e privati di Osoppo. 
Il Sindaco di Osoppo ha: dsposto lo 

scopo della riunione che era quello di 

variare e mutilare il tracciato della. co- 
struenda fenrovia — ed invitò il geome. | 
tra cav. Piccini ad illustrare le ragio- 

ni che Ponsielnarano eventuali varian- 

Da alcuni presenti venne a priori la- 
mentato 11 mancato invito al Presidente 

del Consorzio, ciò che appariva in con- 
4uasto ‘con la lettera del Ministro. di 

L.L. P.P. giorni fa PRARICS rata dal sin 

daco di Osoppo. 
Procedutosi quindi alla, nomina del 

pr esidente dell’assemblea a grande mag 

gioranza risultò eletto il sin nic o. di roc 

MONA. i 
Il sig. De Mogli riassume ‘ndo le 

eccezioni incorsa da alcuni dei presen 

{tl propone il seguente ordine del gior- 

no: Pera 
I convenuti visto l’invito del signor 

Sindaco di Osoppo, dal quale non sì ri- 
leva chiaramente lo scopo della riunio 

ne, 
osservato che l'oper a «Ferrovia Pro 

cenieco-Gemona» è affidata. ad un Con- 
sorzio. giuridicamente perfetto, ; 

osservato inoltre che il Consorzio 
stesso con Decreto Reale 4 Agosto 1921 
N. 1248 ottenne la concessione De: la 
costruzione. della linea; 

ritenuto quindi che unito: rappre- 
sentante del Consorzio è il suo 'Presi- 

dente il quale invece non è stato nena- 
meno invitato; is av 5 

considerato che una qualsiasi pr obo 
sta di variente al tracciato corrisponàe- 

rebbead affibbiare una patente di ìm- 
begillità.a tutti i:comuni componenti il 
Consorzio, alla provine ta che deliberò il 
sussidio, agli organi tecnici dello stato 

che. ne approvarono il progetto, alla 

Commissione di revisione dei piani fi- 
nanziari delle Ferrovie ed al Consiglio 
dei Ministri. 

deplorando la legs ‘gerezza ‘Con le 
quale” venne proposta Podistra adunan 
za da un comune il quale avrebbe se 
mai dovuto farlo prima dal‘fattò come 
piuto, ed il modo col quale attraverso 
la. stampa quotidiana si è cercato! di. sa 
botare la costruerida linea, 

deliberano di. non far 1 luogioa 
cuna discussione. . 

Sorge 'un.vivace, “cai: to, ini 

na Li 

do il sindacodi’ Osoppo, il'eva.. Piccini 
ed il Sindaco di Latisana di insistere 
sulla necessità di una discussione ma 
trattandosi. che l'ordine del giorno del 
sig. de Rosmini vertiva sulla pregiudi- 
Lor fu senz’altro posto a votazione per 
appello nominale ed aprrosato a gran 
d emaggioranza, 
«I eav da lepprescntanito. dei 

‘combattenti presenta altro ordine del | 
giorno così formulato... 

L'assemblea in omaggio. alle Fadae 

‘norme che regolano una riunione... de- 
libera di sentire il relatore che informi 
sullo SCOpo della >. esente riunione. 

àa 

Questa la sa ul de credia- 
mo, opportuno. far segmire alcune brevi | 
note, Che la.-riunione. dovesse avere ta-. 

le lacrimevole risultato. era. facilmente 

prevedibile, quando. 81. pen sj che venne- 

ro invitati i sindaci dei comun Consor- 
ziati. e. non 1 liro ‘delegati che da anni 

saQUIOnO) Con. amore lo sorti ‘della co- 
struenda, linea; ‘e quando si. consideri 
che (e ciò è ancor più grave) neppure i] 

reno ecazo cere rene rene nn 

RON MN CIA EA pura 

{molti altri abbiano ad iscriversi 

  
| Valigeria - 

    

  

benemerito Presidente del Consorzio. 
cav <Amgil che se) si fosse venuti ad u- 

na discussione, questa non poteva av- 
venire che in Conitiitono co] Presi- 

dente, 54 quale non era invitato. 
non RARO amo la unilate- 

diramare gli inviti limitan- 

   menta a quelle associazioni ed 
a pochi pri ; ‘Veni invitate e as- 

sociaz Jonl: Ae Commercianti Ddine 
Latisana, Combattenti Udine e 

non Dr que n° di Gemona, S. Danie- 
le e Codroi} po. 

Ncsomblea della Mutco Seregno 
tra Sacerdoti 

Per la Cooperativa Tipogratica 

ieri nel teutro de, seminario segui la 

annuale assemblea della socicaà di Mu- 

tuo Sovvegino tra Sacerdoti. Venne ap- 
provato 11 consuntivo del Kamo mutua- 

lità su relazione dei segretario don Lus- 
sigh, che illustrò le: fiorenti condizioni 
dell’Istituto. 

 Riferi poscia don Dalia ‘ml ramo 

pensioni. ‘Annunciò che gli iscritti so- 
no già 207, esprimendo ia fiducia che 

ver 
sando la quota del corrente anno, oltre 
alla, tassa, di iserizione, .Si constataro- 
no le basi solide di questa nuova bran- 
ca della Società. 
Una vivace discussione si She sulla 

proposta di concorrere alla, costituenda 
cooperativa tipografica co) massimo con 
sentito di azioni, cioè con L. 5000. Ri- 
ferì don Ostuzzi, l’opposizione venne da 
don Monai parroco di Dignano, il quale 
in un primo tempo propose il rigetto 

dalla proposta. Enengicamente ribattu- 
to dal relatore propose il rinvio perchè 
altro consigliere riferisse mettendo in 
dubbio la obbiettività di -don Ostuazi. 
Ma questa nuova. proposta cadde tra la 
indifferenza ed il compatimento dell’as 
semblea, dopochè il presidente. mots. 

- | Quargnassi ‘inter venne a dimostrare la 
sicurezza fruttifera dell’investimento, 
garantendo i dati di doh Ostuzzi. 

Ai voti la proposta del. Consiglio fu 
approvata ‘dall: 
poichè nella contro prova assieme al 

Monai ,si trovarono solo cinque altri op 

positori. 
Noi ci compiacciamo vivamente ‘che 

la massima. 07 ganizzazione. del. clero 

friulano non abbia disertato una inizia 

tiva così essenziale alle attività catto- | 
i liche, quale quella della, Cooperativa DI 
pografica. La, diserzione ; sarebbe stata 
deplorevole anche se; sì fosse. trattato 

di un rischio come il gruppetto di 0p- 
posizione tentò invano, più che di Bi i 

sntery di insinuare; era inscusabile 
rffatto dato che rischio non c'è. 

Beneficenza 

Lia Signora Artensia Pelizzo ha offer 
to ‘L. 50, alle orfanelle di Via Ribis 
N. 17 per onorare 
Sig.ra Giuseppina AE e 

va Sebben. L 

‘Offerte per ronnie! in Boi di 

poste Maria. Ioan Luigia ved. Bressani 
'L-5 Del dott. cav. Pozzado Angelini 

iPeav, * Valolita Gristoforo 10° Pelizzo Gio- 
_ 

vanni 10 Avv. Zagato cav. Gino 5 
di Mario Trebbi: Neri Silvestro L. 5; 
Avv. Zagato cav. Gino L. 5. 

In morte di Balbini Fiori Rosa: Pra- 
‘visani: Alfonso L. 5. 

In morte di Bonessi Giuseppe: Pra-| 
visani Alfonso L. 5; di Taddio Giusep- 
pe: Avvi Zagato cav, Gitto L. 5. 

—_Il fraenimento della Pietro: Toutt 
Oltre un migliaio di intervenuti, sen- 

& contare qualehe centmaio di perso 

ne che non trovarono posto e quindi 
dovettero andarsene a. malincuore, as- 

sistette sabato ‘sera al trattenimento 
dato ‘dalla. «Pietro Zorutti» e «Teobal- 

do Ciconi». Notammo tra i presenti an- 
che nun} nchi goriziani. Tale era la ressa 
del pubblico che fu perfino ostacolata 

la vendita dei biglietti, per. la ricca lot- 
teria, siechè l’estrazione dei numeri fu 
per forza maggiore dovuto rimarcarla. 

:Un guasto nella luce contribuì a vo- 
desto deprecato inconveniente, 
“La declamazione, la recita in italia- 

no e friulano, i cori e villotte nelle due 
limgue, furono «un nuovo saggio della |B 
coltura dei dilettanti .e dei loro istrut- ‘È 

zione di tutti i concittadini suoi e della 

grande magg loranza, i 

“la memoria della: 

MIRI IZ DARAI 

tori nonchè della sagacia degli orga- 
nizatori preposti all’Istituto: Cav. Bis- 
satini, Sig. Ederle, Sig. Cantarutti, 

Crippa, ecc. 
I due pezzi cantati dal baritoro Sie. 

Trangoni (Romanze Pagliacci ed Er- 
nani) furono sufficienti a far rilevare 

nel Trangoni un futuro artista dala vo- 
co voluminosa che dalle note >) hasse 
della gamma sa salire con facilità sor- 
prendente sino a un la bemolle, il mas- 

simo per un cantante. Il Mo Giulio 

Gremese accompagnò al piano tutti i 

pezzi che furono applauditissimi. 
Un prossimo avviso fisserà il giorno 

dell’estrazione ed un nuovo program- 
ma che si stà elaborando. 

Concittadino. che onora Ja: piccola Patria 
Il nostro concittadino, Prof. Annibale 

Comessatti, titolare: della Cattedra di 
Analisi algebrica e geometria analitica 

della R. Università di Cagliari, è stato 
proclamato all’unanimità, primo nella 
terna proposta per la Cattedra di Geo- 
metria proiettiva e descrittiva della R. 

Università di Parma. 
Il giovane e valoroso scienziato, che 

sì riafferma ancora una volta così bril- 
lantemente e per di più in una diversa 
disciplina, è ben meritevole dell’ammira 

patria friulana che egli onora coll’in- 
cegno e col sapere. 

Segnali di malessere 
Quando vi è qualche cosa che non va 

bene nel sistema, la Natura richiama la 
vostra ‘attenzione su questo, Mal di 
sekiena, disturbo urinario, dolori acuti 
di reumatismo e gonfiori di idropisia 
son i segnali di malessere renale; la Na 
‘tura vi avverte di guardarvi da possi- 
bili rischi più seri. Non trascurate Y’av 
vertimento; lasciate venire in vostro 
aiuto: le Pillole: Foster per i reni. — 
Ovunque L. 5, sei scatole L. 29 (bollo 
eompreso) Per posta aggiungere 0.40. 
Dep. Generale ©. Giongo 19 Cappuccio, | 
Milano (8). 

Cose che accadono 
A titolo di cronaca mi pregio segna- 

lare nel suo pregiato g giornale un fatto 
degno di nota: 

Da Aree tempo i i giovani cattolici 
che si portano alle porte delle, chiese 
per la vendita dei giornali sono fatti 
segno a continue. angherie da parte di 

  
  giovani facilmente riconoscibili dal die 
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Zoilo Pravisani 
PREZZI DI MASSI 

  

  

SULLA GLVO LI AUULULO Liitb  puitusno vai: Ue 

chiello. 
tin. qui niente di anormale !! Son co- 

se di ulti i giorni!!! 
Viviamo in un secolo in cui la liber- 

tà è favore di pochì come pure dî po- 
chi è il dono della civià. Ma domeni- 
ca un prote ponira nuovo è entrato in 

scene ‘hientemeno che una’ Guardia 
Regia ta Î 

Non bastavano i fascisti!!! E dome- 
nica un gruppo di circa+15 rtricolorati 
capitanati dal sudetto «tutore dell’ordi- 
ned stra LISCA ai due ragazzini (cir- 

ca.l5 anni l'uno) che ve ndevano come | 
di consueto, (giacchè nessuna 1 egge lo 
vieta) i giornali, un «Pro Famighab e 
alcune «Bandiere Bianche», 
Che feg gatace io!!! 
Ho segnalato il fastà non già nella 

speranza che chi di competenza prov- 
veda in merito (un pericolo vale Pal- 
tro!!) ma perchè gli onesti cittadini 
sappiano e giudichino. 

un passante. 

me xe è 

  

I 

Coop. Anonima Agricola “Pro Asilo,, - lone 
Avviso di Assemblea 

I} Consiglio di Amministrazione del- 
la Cooperativa Anonima Agrico'a «l’ro 
Asilo» di Beano, convoca in seduta stra 
ordinaria l'Assemblea Generale dei So- 
ci, il giorno 29 ottobre 1922, nella Sede 
Sociale, locale proprio, alle ore 10, per 
trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Relazione del Presidente; 
2. Nomina di 3 Sindaci effettivi e 2 

Supplenti; 
3. Nomina di tre Probiviri per il lie 

nio 1922-1923; 

4. Varie, 
N. B. — Trascorsa un’ora dalla so- 

praindicata, a norma dell’art. 20 dello 
Statuto l’Assemblea Generale delibera 
validamente, qualunque sia il numero 

dei Soci presenti. 
Beano, 15 ottobre 1922. 

Il Presidente 
Biasutti Pietro fu Giov. 

* * * 
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SCIATILCA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 
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COMMEMORAZIONE: DE DEFUNTI 
i (piante e fiori) Corone in fiori Lì 

freschio inalloro. Corone metalliche, fiori artificiali. Addobbi di tombe Ù o 

‘ Stabilimento Agro Orticolo S.A.tP. UDINE | 
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GORONE - PALME - - GUSCINI | 
in fiori freschi, metallo, celluloide 

Via Manin 12 - UDI N E 

Fiori freschi e artificiali, bulbi, semi, piante, viti, ecc. ecc. 
    

  

  

Via Daniele Manin 16 - VID 

“Stoffe per Ufficiali - 

  

Premiata Sartoria Civile e Militare 
Ricco Deposito di Stoffe Nazionali ed’ Estere 

A. GAUDIO 

  

MA CONVENIENZA. 

BENTE= - Via Daniele Manin 16 

“ALL’ELEGANZA,, 
Confezioni di ogni genere 

| Abiti, Paletots, Raglan da L. 350 in più 

    

      . Banca Gonimereiale Italiana. 
| Cap. L. 400,000,000 - Versato L. 348,786,000 - Riserv L. 176,000 ‘000’ 

‘Succursale di Udine - piazza vit. Eman, 1 
_IUHE LL OPERAZIONI DI BANCA     

SHENINEE dii dii a Lt) 

(Ha AI 1 suoi Magazzini Calzature - Cappelli ‘ Confezioni per Uomo e | Signo- 

Necessaires da viaggio. 
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       CUTE eo 

Nella notte dal 16 al 17 c. m. ignoti 
penetrarono, dopo averne sforzata la 
porta nella piccola Chiesina di S. Roc 
co, non ricca davvero per essere bérsa- 
glio ad azioni ladresche. 

Buttato sossopra gli aparamenti, i 

vasi sacri, l’ostensorio, i reliquari, i li- 
bri e tutti gli altri oggetti, uscirono a- 
sportando la pisside, dopo averne rove 
sciate le sacre particole sull’altare, e cir 
ca 150 lire d’elemosine, contenute nel- 
l’unica cassetta. 
Di certe furono disturbati nell’inde- 

gna azione, perchè gli oggetti di mag- 
gior valore furono lasciati al loro po- 

sto o abbandonati sull’altare. 
Nella mattina la popolazione accorre 

va indignata alla sua chiesina e ne u- 
sciva deplorando il fatto ed imprecando 
ecntro gli autori. 

Teri sera invece della solita funzione 
del mese d’cttobre, si fece una solenne 
Tunzione di riparazione. 

. Si è aperta vma sottoscrizione per l'ac 
quisto di un tabernacolo in pietra e per 
risarcira alla povera Chiesina i danni 
patiti. 

ti wi 8a dl 8a” ; 

da consacrazione: del {huifero 
PS di Redipuglia 

Il 2 novembre p. v. si consacrerà il ci 
mitero monumentale sulla collina di 
i. Elia di S. Pietro d'Isonzo presso Re- 
‘dipuglia, che è il viù vasto dei nostri 
cimiteri di guerra, perchè continee più 
di 25.000 salme, e al quele da carattere 

| particolare la petraia carsica in cui ven. 
aero scavate le fosse, ne la sua ornamen 
tazione; poichè ogni tomba ha un cime 
lio di guerra, l’uno diverso dall’altro, 
con. la sua acconcia epigrefe in versi 

.o.in prosa, Alla cerimonia solenne inter 

verranno S.A, R. il Duca d’Aosta. S. E. 
il.Generale Diaz, e altre varie alte Auto 

è rità militari e civili. H? anche assicurato | 
mumerosissimo concorso di reduci del 
Carso, il Calvario glorioso della 3 Arma 
ta, sotto il suo grande Duce e Principe, 

Alla popolazione udinese e del Friuli 
tutto, in cui è così vivo il culto per i no 
stri Caduti e così alto l’amore di Patria, 
rivolgiamo calda preghiera perchè si 

compiaccia approtare per l’occasione 
copia larghissima di alloro e di fiori. Ne 
eolga ogni mano gentile e si spoglino 
pex.un giorno tutti i giardini, e ne sia- 
no ricoperte, il 2 novembre let ombe 
sacre di Redipuglia. Sarà nuova prova 
tangibile del riconosciente affetto della 
Patria verso Coloro che, perla Sua 
grandezza, diedero in olocausto la pro- 
pria esistenza. L’alloro ed i fiori dovran 
no: essere portati, non più tardi della 
smattina del 31 corrente a, Udine nella 

chiesa del Cristo, s 
‘ Le ferrovie locali si spera vorranno 
concedere per il trasporto delle ceste 
speciali facilitazioni come fecero già in 
occasione del Milite Ignoto. 

«n Trattoria Comunale 
t:.oMer:cldî mattina: Pasta e fagioli — 
Maiale al latte con contorno. 
«Bera: Zuppa. di verdura — Carne in 
umido con contorno. | . . ; 

i‘ Cinema Teatro Cecchini. 

Oggi e domani si proietterà la spetta 
colusa films d’avventus» 

DRAMMA: IGNORATO 
' Protagonista Emilio Ghione (Za la 
mort) e Diana d'Amore. 
. Successo assicurato. Novità. 

In preparazione : Il trionfo d'Ercole 

con il Campione mondiale di cotta Gio 

vanni Raicevich. nen 

Ospedale Civile di Udine 

4 Offerte pervenute all'Ospedale Ci- 

vile di Udine, in morte del Dott. Corra 

dino Angelini: vci 
Famiglia del Colonnello cav. Giaco- 

metti di quì L. 10. : 
| L’Amministrazione ringrazia. 

Un materia di nomina implegati: comenali 
Il Comune di Latisana con delibera- 

zione consigliare del 9 novembre 1921, 

in seguito al Consorso indetto per il 

posto di ricevitore daziario, nominava 

a tale ufficio il signor Vianello Ono- 

:rato quale primo graduato e pertanto 

designato dalla Commissione giudica- 

trice dei titoli ai sensi dell’art. 98 del 

Regolamento d’esecuzione alla legge 
«comunale e provinciale. ; 

‘’ Uno dei concorrenti e cioè il signor 

(dino Cagnolini, ritenendo che il Con- 

siglio com. avesse dovuto, procedere al- 

la nomina col sistema della terna re- 

.putando che il Ricevitore fosse un Ca- 

po-Reparto impugnava la nomina del 

, Vianello per violazione del citato ant. 

+98, mediante ricorso alla quarta Se- 
tone del Consiglio di Stato. Il Comune 

. dal canto suo deduceva che il Ricevito- 
re daziario di Latisana non è un capo 

“di ripartizione e che quindi la nomina 
in oggetto nella persona. del primo gra- 

. duato e cioè designato, era conforme | 

alla legge, citando in proposito Je di- 

‘ sposizioni del Regolamenté comunale 

‘ daziario dalle quale evidente risulta 
ha il Ricevitore è un semplice agente 

‘ ‘con funzioni esecutiva, mentre la par- 

to amministrativa dell’azienda risulta 

‘affidata al Segretario comunale. 

‘ H Comune di Latisana ebbe in vro- 

ito l'assistenza del ‘nostro U fficio ‘a 

1 dei Comuni, il quale vagliata la verten, 

| È za l’affidava per la diretta trattazione 

davanti il Consiglio di Stato, all'avv. 

Mazziotti di Roma. 

CE E i ite 

Svaliniala 
Ora ci giunge notizia che la. quarta 

Sezione del Consiglio di Stato acco- 
‘gliendo le ragioni del Comune, .La re- 
| Spinto il ricorso del signor Cagnolini 

‘avverso la deliberazione di nomina del 
Ricevitore Daziario del Comune sud- 
detto. 

SA — 

Spicciole di Cronaca 
Le lezioni alle nostre Normali  co- 

minceranno, come da avviso già affis- 
.so nell’albo della scuola: 

Mercoledi 18 ottobre alle ore 9 per 
le II e III classi normali. 

Giovedì 19 ottobre alle ore 9 per 
le II e III classi complementari, 

Venerdì 20 ottobre alle ore 9 per le. 
I classi complementari. 

Sabato 21 ottobre alle ore 9 per le 
I classi normali. . Ù 

Lunediî 23 ottobre seguiranno le le- 
zioni, coll’inizio alle ore 9, per tutte le 
classi. 

Venle trovato alla stazione di Udi- 
ne un soprabito da signorina. Chi l’ha 

smarrito può rivolgersi al Sig, Manaz- 
zoni Alfonso Trattoria «Buon Umore» 
Via del Pozzo 40. 

Nella ricorrenza dei DefuNti, data la 
affluenza di persone nel Cimitero Ur- 
bano e nei Cimiteri delle frazioni, il 
Sindaco avverte che a partire dal 28 
ottobre al 9 novembre non possono 

eseguirsi lavori di nessun genere nel 
recinto interno dei rispettivi Cimiteri. 

Le medie da applicarsi nei vagamen- 
ti dei dazi doganali eseguiti in bigliet- 
fi di Stato o di Banca per la 2.a quindi- 
cina del corr. ottobre sono le seguenti: 

Daziamenti fino a L, 100, viaggiato- 
ri e pacchi postali, L. 353 e .complessi- 

vamente Tu. 453. i 

LATISANA 

Sposa uccisa a -colleliafe è. geftafa 
nelle paludi 

Un brutto fatto di sangue ha turbato 
il piccolo centro di Pertegada a pochi 
chilometri dalla nostra cittadina. 

Ieri veniva rinvenuto tra lepaludi di 

Valle Pantani il cadavere di certa An- 
gela Rossi fu Angelo di anni 24 marita 
ta Racdi. 

La povera viltima era stata colpita da 
ben dodici coltellate e le sue carni por- 
tavano i segni di vari colpi ricevuti, al 
collo due strisce nere, segno del tentato 
surangolamento. e È 

Il fatto ha suscitato i più disparati 
commenti in quanto che la Rossi che da 
pochi anni sì era sposata con certo Do- 
menico Raddi, viveva divisa da questo 
ultimo e si era pci unita al cognato del 

Raddi certo Romano Chin. 
- Idue amanti ieri si trovavano in aper 
ta campagna nei pressi di Canedo e co 
là vennero raggiunti dal Rossi. È 

Ciò che avvenne in quel luogo isola- 
to nessune lo può sapere. Emergerà dal 

le indagini dell’autorità a cui è stato af 
fidato il compito di epurare le cause ed 
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li moventi del'a tragedia. 

Strano però è il fatto che i due uomi 
nì, tanto il Rossi che il-Chiri si siano re 
si latitanti. 

Dopo il sopraluogo del giudice istrut 
tore il cadavere della vittima venne ri- 
mosso e trasportato nella cella mortua- 
ria del cimitero. 

FAEDIS 

Caduta moriale o. iranicidio © 
L’altra sera veniva raccolto dai fa- 

migliari, tale Luigi Pellegrini fu An-. 
gelo d’anni 60 con la testa fracassata. 
Venne subito portato con un’automobi- 
le all'Ospedale di Udine dove venne ac- 
colto d’urgenza, Il suo stato è grave ed 
i sanitari disperano di salvarlo. 

Venne tratto in arresto il di lui fratel 
lo Francesco Pellegrini presunto auta- 
re del ferimento. I due fratelli erano in 
continue risse per questioni d'interesse 
e pare che questa volta siano stati in ris 
‘sa prove non ci sono. 

Lasciamo all’autorità giudiziaria 
l’accertarsi se trattasi di fratricidio 0 

di disgrazia. 

PREMARIACCO 

— 15ottobre (ritar). Oggi, alla presen- 
za dell’Autorità e del corpo insegnante 
è stata fatta la distribuzione solenne dei 
certificati di compimento e quelli di am 
missione alla quinta classe agli alunni 
di queste scuole comunali. o 

Tl direttore didattico signor Coccolo 
Giovangi Maria disse brevi e appropria 

te parole alla circostanza esortando ge 

nitori ed alunni ad amare lo studio a 

frequentare la scuola per educare il cun 

re e la mente e prepararsi ad essere u- 
tili alla famiglia e alla patria. 

La festicciola lasciò in tutti una bel- 
la impressione. 

GEMONA 

Funebri. — 14 (ritardata), Ieri se- 
guirono i funerali del compianto sacer- 
dote gemonese don Luigi Venturini se- 
nior, che riuscirono un solenne attesta- 
to della stima e venerazione in cui era; 
tenuto da tutti. i 

Il corteo partì dall’abitazione alle 10. 
Precedevano la bara le rappresntanze 
degli Asili, delle scuole, Circolo giovani 

  
le cattolico, Società catt. di Mutuo Soc- 
corso, tutti con bandiera poi oltre una 
ventina di sacerdoti seguivano nume- 
rose persone di tutte le classi. Notiamo 
il sindaco ; il cav. Palese per i discepoli, 

4 
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l’Ispettore Benedetti, il cav. .Zozzoli, 
l’on Fantoni assente, s’era fatto rap- 
presentare. Di 

Lungo il percorso tutti i. negozi eran 

chiusi. In Duomo celebrò Mons. Arci- 
prete, e la Shola cantorum locale, per 
lunghi anni diretta dall’estinto, ese- 

guì brillantemente la Messa del Perosi. 
Dopo la Messa, prima che la salma vene 
rata venisse calata nella tomba, disse 
brevi prole commosse il P. Pio Gabos, 
ricordando i meriti dell’estinto, fra' i 
quali il primo è certamente quello di 

avere coltivate tante vocazioni al sa- 
.cerdozio. | | 

Il rimpianto ed il ricordo incancella- 
bile che il caro e venerato pre Luigi ha 
lasciato perla sua operosità intelligen- 
te e per la sua virtù, siano di corfforto 
ai parenti addolorati e specialmente al 
nipote sac. Luigi, I So 

. Match di Foot - Ball 

La nuova fiorente squadra «Glemo- 
nensis F. B. C.» del Circolo Basilio Brol 
lo si è incontrata Domenica. con una 
squadra mista dell’U. S. Gemonese. 
1 Giovani calciatori del «Glemonen- 

sis F, B. C.» hanno riportata una bella 
vittoria sugli unionisti, battendoli per 
3-1. | de 

La squadra vincente era così compo- 
sta: 

Pepa; Millero; Forgiarini; Ferrare- 
se; Tuti Lo; Urbani; Zuliani; Rossi; 
della Marina I.o. | pcs 

Ai giovani calciatori i nostri auguri. 

RR "= 

Il nome: del lago di Cavazzo 
» Qualche tempo addietro è tornata a 

galla sui giornali la pesca proposta di... 
trent’anni fa circa la convenienza. di 

  

‘ 
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| cambiare la denominazione di «Cavaz- 
zo» al noto lago: per il fatto che si 
riscontrerebbe una inconseguenza nel 
chiamarlo così dal momento che il vii- 
laggio omonimo sitrova a quatro chi- 
lometri di distanza da quelle amene 
sponde, 

Per buona sorte, come vedrete, il vil 
laggio erroneamente liineriminiato non 
entra affatto nella questione: ma gli 
altri che specchiano i loro campanili 
nell’onda cerulea penano:già. per l’op- 
portuna scelta d’un nome.nuovo. 
Dum Romae consolitur...;. sentite un 

pò. come stampava Olinto Marinelli 
nella. Cronaca. della Società: Alpina 
Friulana nell’anno 1892: i 

«D’acchè viene ricordato in docu- 
menti, questo lago viene designato sem 
pre col nome di Cavazzo (Calatium), 
Cav&cio, Chavaz, ecc. friulano Cha- 
VaZz) e, a quanto pare, esso lo deve 
non al paese di Cavazo, distante dal 
lago quasi quatro chilometri e posto. in 

un altro versante, ma ad un vecchio 
ed ora scomparso castello di Cabatium 
(probabilmente una antica vedetta ro- 
mana) che sorgeva sulla rupe dalla 

quale, oggi, lo domina la chiesa di Ce- 
sclans. i 

Questo castello viene ricordato da 
Iacopo Valvasone: di Maniago (1560), 
dal Palladio (1660) ed il Grassi assicu- 
ra che nelle vicinanze di quella chiesa 
si sono rinvenute delle monete e delle 
iscrizioni romane. Solamente in questi 
ultimi tempi da taluno si propose. di 
mutare l’antico nome storico del lago 

le di chiamarlo lago di Allesso od altri- 
menti. . 

Il primo ricordo storico, a mia; co- 
noscenza, del lago di Cavazzo è dell’an 
no 1212; in questo anno il patriarca di 
Aquileia Volchero infondò il lago di 
Cavacio ad Ottone di Gemona a con- 
dizione, fra altro, che egli fornisse di 
pesci del lago le mense dei patriarchi. 
Fin d’allora, come si vede, il nostro 
lago doveva essere famoso per i suoi 
squisiti pesci. Si sa che nell’anno 1297 
le decime del lago di Cavazzo vennero 

aggiudicate alla prepositura di Civi- 

dale. Nel 1420 con la Cargna il ‘lago 
passò sotto il dominio della Repubblica 
veneta... ) i 

. Dunque, miei cari friulani, continuia 
mo pure a dire senza scrupoli — lago 
di Cavazzo —. RE 

gli spetta. 

re qualche... miss si arricherà di sorri- 

nome in parola, noi le sussureremo di- 

screti: Milady, gradisce uno spuntino 

di... storia?. 4 

de Cm ERITTO I POSTE 
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Spilimberg0. Sembrano imminenti le 
dimissioni del Consiglio Socialista. Il 
fatto è dovuto all’ultima sissione tra col 

laborazionisti e massimalisti essendosi 
così suddivisi la maggioranza consi- 

gliare. i Pl F 

Reana. Per errore nel numero di do- 

menica l’offerta della Sig. A. Treves fi- 

gurò di 11; anzichè di lire trecento. 

— K* 

x 

    

  L'Ufficio Stampa della F.U.C.I. co- 
munica: 

Nessuno dei ridenti paeselli che gli |{ 

fanno corona potrà aversela a male; né î 

Cavazzo gloriarsi d’un merito che non |P 

E se nella prossima stagione balnea- |P 

dere per la supposta inconseguenza dell ; 

Brevi dalla Provinciai 
Palmanova, Al Cine Savoia dopo il|f 

passionale capolavoro «Lampada voti-|f 

va» si avrà il Ballo Excelsior di Maren|g_ 

DS, Pair alla muova presidenza dll FU... 

IALIA    
    

Alla nuova Presidenza Generale della 
l'ederazione Universitaria Cattolica 1- 
taliana continuano a pervenire da tutta 
l’Italia lettere e telegrammi che riaf- 
fermano la sicurezza fiduciosa del mon- 
do cattolico nell’efficacia dell’opera di 
questo Sodalizio. E’ confortante il con- 
statane di quante simpatie sia ‘oggetto 
la Federazione Universitaria chiamata 
a provvedere ai difficili problemi che si 
presentano per gli Universitari Catto- 
lici. Il dott. Nello Palmieri, 
Presidente Federale ha ricevuto ora il 
seguente telegramma dal S. Padre: 

«S. Santità vivamente compiacendosi 
generosi propositi cotesta. nuova Presi- 
denza Generale federazione universita- 
ria invia di cuore implorata benedizio- 
auspicio Divina assistenza, per tenace a- 
lacre lavoro rivolto ad affrettare irion- 
fo nobili ideali cristiani. Card. Gaspar- 
rip. ? 

Vive congratulazioni e lettere bene- 
auluranti sono giunte poi dalle LL. EE. 
1 Cardinale Pietro Maffi, con entsuiasta 
autografo, Lualdi, Ascalesi, La Fon- 
taine, Tosi Mons. Sturzo, dal profes. 
sor P. Gefelli per 1’ 'niversità C+, 
ca, dal prof. Luigi Sturzo, dalla Pre- 
sidenza Generale della G. C. I., dall’U 
nione donne Cattoliche italiane, Unio- 
né Reduci di Guerra, Confederazione 
Cooperativa Italiana e da moltissimi 
altri enti e personalità. 

La F.U.C.I. inizia così col consen- 
so delle più alte autorità cattoliche e 
con la simpatia di quanti vedono nel 
movimento giovanile universitario la 
raccolta delle più promettenti forze cri- 
stiane, il suo 27.0 anno di vita, 

— ka 

Notizie in breve 
“Dopo la distruzione dei circoli catto- 

lici a Firenze ed a Galluzzo da parte dei 
fascisti avvenuta nei scorsi giorni ieri 

si verificata l’invasione della sede doi 
ercoli di Reg:llo e Vaioni. 

In tutta la Rumenia è stata dichiara 
ta la serrata degli stabilimenti per l’ix 
dustria del legno e ciò in seguito alle 
fallite trattaiive dei datori di lavoro 
con gli scioperanti. |“ © * 

Velinero arrestati a Milano nei pres- 
si di Porta Magenta quattro malviventi 
i quali avevano tramato di assaltare il 
furgone che ritira ogni sera i valori del 
le succursali del Credito Italiano. 
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L'nagurazone del Monwo. ai Cadat 
| del 9.o Alpini i 

La Della cerimonia nella Caserma della Vittoria 
La festa per l'inaugurazione del mo- 

numento ai caduti de 9.0 reggimento 
Alpini si è svolta domenica nel cortile 
della caserma della Vittoria con gran- 
de concorso di invitati e magnifica riu- 
scita, ; 

Il cielo fin dalle prime ore del mat- 
tino non si è mostrato molto propizio. 
Ed anzi durante la cerimonia piovve 
aleun po?! 
Le finestre di via Scuole erano tut- 

te imbandierate e premite di spettato- 
ri. Attravenso il vasto cortile all’altez- 
za del terzo piano era teso un robusto 
filo di ferro che sosteneva una capan- 
na tricolore che copriva il monumento. 

Ai quattro lati del monumento sta- 
vano quattro alpini, ognuno in diffe- 
rente divisa: le quattro uniformi che 
il corpo alpini ha adottato dalla sua 
fondazione, 

Due lati del cortile erano occupati 

sano che si trova di stanza a Gorizia. 
Un lato è occupato da una vasta tr- 

buna. L'ultimo lato dalle rappresentan- 
ze dell’ Associazione Nazionale Combat- 

tenti con bandiere, del Municipio di 

Bassano con bandiera e del Club Alpi- 

dae n ì 

    
  

  

(NE 

nuovo. 

dallo schieramente del battaglione Bas-, 

   

    

  

no Italiano, sezione di Gorizia. 
Sono passate di poco le dieci quando 

compaiono nel cortile le autorità acco!- 
te dal suono della fanfara del Reggi- 
mento. Sono i generali Ferrari e Ragu- 
sin accompagnati dal comm. Maggioni, 
vice commissario generale civile, dal 
comm. Bonne, sindaco della città dal 
colonnello Colli-Vignarelli conmandan- 
te del Distretto militare, del maggiore 
cav, Spada, comandante della legione 
dei RR.CC. e da numerosi ufficiali tra 
cui una rappresentanza degli ufficiali 
di Trieste. 

Il generale Ferrari passa in rivista 
le truppe; dopo di che si accosta al mo- 
numento il colonnello Peretti il quale 
pronuncia il discorso inaugurale. 

Egli fa la storia del Corpo Alpini 
dalla suo fondazione alla guerra, se- 
gue il suo sviluppo in tutto il cinquan- 
tennio, pei ricorda gli eroismi compiu- 
ti da esso durante l’ultima guerra, fa 
nomi di monti terribili, fa numeri di 
reggimenti e numeri impressionanti di 
morti e feriti. 

Chiude il suo discorso con un calo- 
roso ammonimento alle giovani reclute 
esortandole a ricordarsi della glomia 
degli alpini ed a trarne ammestramen- 
to. 

Quindi dà l'ordine dello scoprimento, 
i al suono dell’inro de] Reggimento 
+ Capanna tricolore si tende e le sue 
due parti scorrono sospese sul lungo fi- 
lo di ferro, si allontanano e si addossa- 
no ai muri. 

Il monumento è comparso in {tutta la 
sua semplicità. E’ tutto arnesi di guer- 
ra disposti in solenne simmetria. È’ un 
monumento militare nel vero senso del- 
la parola. Fragorosi applausi si levano 
dal pubblico. Tutti si scoprono. Quat- 
tro statuette di bronzo sono ai quat- 
tro angoli e raffigurano ognuna un sol- 
dato in atteggiamento aggressivo. Il 
centro de] monumento è costituito da 
un breve obelisco terminante in una 
granata. Arnesi di guerra sono i bassi 
recinti delle aiuole fommati da intrec- 
cio di pali di ferro. E le quattro aiuo- 
le contengono quattro nomi fatti di fio- 
rl: Feltre, Bassano, Vicenza, Civida- 
le, gta 

Mentre ancora suona la fanfara ce- 
stelli di fiori vengono recati ai piedi 
del monumento. 1 

ij colonnello Peretti legge una let- 
cera con cul 11 generaie Sanna coman- 
uante 11 corpo d’armata di U'rieste man- 
da ia sua adesione alla festa, rammari- 
candosi di non avervi potuto presen- 
«Zlale. i n 

, a : 
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Parla quindi un rappresentante del- 

l'Associazione: Nazionale Alpini e, con 
foga e calore il Sindaco di Bassano. Il 

|mutilato. maggiore Celli porta il salu-|. 
to della ufficialità di Trieste. Il comm. 

Bonne dice pure brevi parole, seguito 
dal prof. Camisi pen il Club Alpino. 

Per ultimo parla il gen, Ferrari. 
La cerimonia è finita. Tutti gli in- 

| vitati passano in una sala della caser- 
ma e nei corridoi dove viene servito il 
vermouth d’onore. i 

La fanfara allieta la non breve con- 
versazione. to 

Poi lentamente la caserma si'sfolla. 
La sera serata di gala al Teatro Ver- 

di con replica della Lucia di Lammer- 
moor vivamente e ripetutamente ap- 
plaudita,. - 

Un'ostessa : generosa... Ma interessata 
Due carabinieri passavano ieri sera. 

verso le 22.90 presso l’osteria di Pieri- 
na Japoncich d’anni 31 a San Floriano. 
Nell’osteria si suonava e si ballava. Es- 
si si fecero aprire. Era uni vero’ ballo 
pubblizo, una quarantina di giovanotti 
d’ambo i sessi giravano a vortice nella 
sala sferzati dolcemente da una piccola 
orchestrina, L’apparizione dei due inde 
siderati curiosi tolse le note di bocca 
ai due musici e frenò le eleganti mosse 
dei ballerini. All’ebrezza di poco prima 
successe un po’ di panico. Ragazze e 
FERRE se la batterono alla chetichel- 
a. 

I d1: carabinieri chiesero all’ostessa   
  

| Grandioso assortimento Anticamere - Camere da i 
i Specialità mobili da UFFICIO — | 

il permesso del ballo. 
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| DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
| si vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

. —— "G. FILIPPONI 
. UDINER - VIA PREFETTURA 6 - UDINE 

letto - Sale da pranzo - Ss 
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A h, — rispose la donna, — no% al 

biamo permesso, non è un ball. pubbl 
co. Facciamo cosi per divertire la 2° 

stra povera gioventù. di 

I ca-abinieri non posero mente all’oq 

briegazione dell’ostessa ed elevarno 00) 

tro di essa la contravvenzione stabilità 

dalla legge. 
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Una: divorattice di chilometri | Abbi 
Il falegname Bottigelli Giovanni d'a 

ni 39 da Mariano abitante in Via Cap Dire, 
x 

i 
cervi 

pelle 4 è stato designato dal fatto ©! Tha 

dele quale vittima di un ladro di bici Trep 

elette. Infatti ieri verso le 11 egli “Hd e Co 

sc }a sua macchina nel cortile del 

laboratorio. Poco dopo tornò per presi 

derla ma la crudele sorpresa lo ah 

deva. L’agile divoratrice di chilom® ) 

lo aveva abbandonato senza rimorso ! 

compagnia di un maligno pedalato!© ( 

‘..@ un pedalatore pericoloso tc] 

città cel 
22 da Feel 

Fu arresto nella nostra 
Bertossi Guglielmo d’anni 

dis (Udine). 
La causa di questo arres 

di una bicicletta consumato 
Faedis in danno di certo Dom® 
lnetino a cui egli ha avuto la 
za di permettere di prendere 1 
notati. 

La cavalla zopP9. 

  
         

    

  

to è un furid I 

da lui 

pisin “I 

guol coll 

sia Po] 
A Sbogan Rodolfo da Bains!z22 ( 4 prox 

Io a alia ic] OLL0 dogovarie )invece di una pini comi Pat 
stata rubata una cavalla di 10 a tibut; 
lor rosso scuro un po’ zoppa. dla ] 

e e $ “ivi È bo 

Dopo la rappresaglia di Randi io a 
Dell’incendio appiccato dal faso mg to, 

; ttembr0l 8 de}, 
alla Svoboda la sera del 22 € Da, i 
dopo severe indagini i carabine? voli 
no individuato i principali 00 
nei seguenti fascisti nativi 
meridionale e della Sardegna e °° 
ti a Ponzano Pilotti Carlo deli è quali 
Pozzetto Antonio d’anni 28, D di dp da 
Gaetano d’anni 25; Sonna Salvato! si ossior 
anni 28; Puddu Alfonso d’ani 29. ‘one, Vi 

‘La baracca ardent@ |a" 
i *Tvalen, 

Una vendetta di rapinato. 
Ieri notte verso ue 2,3U gli autre 

una baracca di proprietà de.lo n gu 
S. Floriano furono svegliati da SEI 
roso crepitio: il fuoco, Alle gr polli i 
soccorso della signora Vogrie | 
d’anni 47 e della sua famiglia la 
data da] terribil eelemento de. 9 'Botova 
vicini i quali con atti di pericolo, Omze 
negazione posero in salvo quelle È sol 
mane. Non si riuscì però @ PA 
roba che andò distrutta con l@ 
ca. n Joh 

Il danno assicurato ammont 00 i 
27 

di 

  

     

   

    

  

      

    
   

     

  

    

  

20.000. La signora Vogrie ha raC 

to ai carabinieri "come essendo n 
tempa fa stata vittima di una 1aP! tato 
avendo in quell'occasione denunelt ti 
fatto condannare uno di essì, gli er 

di questo, a firma di tale Albino 
abitante in riva Castello a VW 
avessero mandato una lettera 12 “di 
avvertivano che avrebbero vendie® 
compagno condannato. 

L'autorità indaga. 

tit 

Taccuino del Pubbl! ko 
Mercoledì 18 ottobre 1922 4 È 

Leva il sole 6.26 — tramonti? 1616 
Leva la luna 3.36 — tramonti di 

SANTI ed ONOMASIY 
(18 ottobre) x etnia o 

S. Luca, evangelista discep, AI pi 

gretario di S. Paolo, scrisse il te; My voriz 
gelo canonico, e gli atti apost0-. Jia * Soluzi 
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rì a Fotrasso l’anno 86. — do Oro I; dlmen 
— S. Monone — S. Paolo de | Ucia gi 
— S. Giusto martire. Sco) ogi 4 

(19 ottobre) cool i llove 
S. Pietro —- S. Massimo —®' Ùttegi | 

— S. Eusebio. so atan 

  

at olii Dlicio   
  

Attilio Osbuzzi, Direttores®F ] n 

Stak. Tip. S. Paolino - © as Strati 

a 

    TRIO LSII 0 di) 

  
di fi copi 

| to aC 

{i Provin 
lE 

Bed 
lo Tam, 

‘n a d 

h Ade 

  

     

    

250 IN PIÙ, 
   

    

    

       

     
   


